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di u n a petizione. 
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7072. I l depu t a to Messedaglia p resen ta 

una petizione di Leone Emil io Leoni, Gio-
vann i Bonaglia ed altri, i quali f anno voti 
che lo S ta to assegni una pensione a t u t t i i 
superst i t i gar ibaldini . 
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P E E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi: 

per motivi di sa lute , l 'onorevole Sanjus t , 
di giorni 5, e per ufficio pubblico, l 'onore-
vole Eondan i , di giorni 10. 

{/Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge, 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delie pro-

poste di legge, che gli Uffici hanno a m -
messe alla le t tu ra . 

SCALINI , segretario, legge: 
Proposta di legge del deputato Buonanno. — 

Lotteria a classi a favore dell' Ospedale 
« Ferdinando Palasciano » e dell'Asilo in-
fantile « Umberto I » di Capua. 

Art . 1. 
I l Governo del E e è autor izza to a con-

cedere, con esenzione di ogni tassa erariale, 
una lot ter ia a classi, per l ' a m m o n t a r e di 
due milioni a f avore del l 'Ospedale Ferdi-
nando Palasciano e dell 'Asilo in fan t i le Um-
berto I di Capua. 

Art . 2. 
Il p iano della lo t ter ia a classi sarà ap-

prova to con decreto reale su propos ta del 
ministro delle finanze. 
Proposta di legge del deputato Strigar! — Di-

stacco del comune di Monte di Procida 
dalla pretura di Procida ed aggregazione a 
quella di Pozzuoli. 

Art. 1. 
I l comune di Monte di Procida è sepa-

ra to dalla p re tu ra di Procida ed aggregato 
a quella di Pozzuoli a da ta re dal 1° lu -
glio 1911. 

Art . 2. 
Il Governo del R e è au tor izza to ad ema-

nare con decreto reale le disposizioni per 
l 'esecuzione della presente legge. 
Proposta di legge del deputato Strigar! — Isti-

tuzione di un posto di notaro nei comune 
di Monte di Procida. 

Articolo unico. 
È is t i tui to un posto di no ta ro nel co-

mune di Monte di Procida, d i s t re t to nota-
rile di Napoli . 
Proposta di legge dei deputati Cannavina* 

Cìmorelli, De Gennaro, Fede, Tommaso Mo-
sca, Leone, Pietravalle. — Tramutamento 
in tombola di una lotteria. 

Articolo unico. 
La concessione della lot ter ia nazionale 

di lire 1,800,000 a favore degli ospedali di 
Campobasso, Isernia, Larino e Venaf ra ? 

nonché degli asili infant i l i dei comuni di 
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Agnone, Bojano, Capracot ta e Pa la t a , ap- < 
p rova t a con la legge 7 luglio 1907, n. 451, 
viene m u t a t a in concessione di tombola 
nazionale da estrarsi nella epoca in cui 
avrebbe dovu to sorteggiarsi la lot ter ia . 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno re-

ca le interrogazioni . 
L 'onorevole sot tosegretar io d i s t a t o per 

l ' in terno ha da to la seguente r isposta scr i t ta 
alla interrogazione degli onorevoli Molina, 
Leonardi e Pe r ron « per sapere se sia vero 
il rinvio a t e m p o inde termina to della di-
scussione del p rege t to di legge sulle far-
macie, e se non creda invece necessario af-
f r e t t a re la soluzione di così impor t an t e 
problema. » 

R I S P O S T A . « Non è a f fa t to nelle inten- ' 
zioni del Governo di procrast inare la di-
scussione di tale disegno di legge; il quale 
seguirà il suo tu rno , quando la Commis-
sione par lamenta re , che lo ha in esame, 
avrà finito il compito aff idatole. 

« Il ministro: L U Z Z A T T I . » 
L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 

i lavori pubblici ha da to la seguente rispo-
sta scri t ta al l ' interrogazione dell 'onorevole 
Cornaggia, « per sapere quali af f idament i 
può dare circa il dragaggio nel Po, affinchè 
il t ronco t r a la foce Mincio e Pav ia abbia 
convenient i fonda l i» . 

R I S P O S T A . — « Da informazioni pervenute 
dalle locali au to r i t à tecniche si rileva che 
per provvedere di convenient i fondal i il 
t ronco del Po compreso f ra la foce del 
Miucio e quella del Ticino, ed il -Jtratto 
del Ticino, f r a la sua foce e. Pavia , po-
t r anno essere adoperate le due draghe de-
nomina te « Po » ed « Er idano » già in eser-
cizio da circa due anni sul Po ed al t re due 
o rd ina te alla d i t t a A. F . Smulders di Schie-
dam e delle quali una arr iverà f ra non mol-
to e l ' a l t ra entro il mese di luglio prossimo 
venturo . 

« A ciò aggiungesi che per le operazioni 
di dragaggio nel t ronco superiore del Po , 
del Ticino e degli al tr i aff luenti , si ha in 
mente di acquis tare quan to pr ima altre dra-
ghe di minore potenzial i tà di quelle a t tual -
mente in funzione e di minore pescaggio, 
in modo da completare il convoglio effos-
sorio che dovrà r imanere cos tan temente 
sulla linea di navigazione Cavanella P o -
Ticino. 

« Il sottosegretario di Stato : D E S E T A ». 

La prima interrogazione inscri t ta nel-
l 'ordine del giorno d'oggi è quella dell 'ono-
revole Meda, al minis tro dell ' is truzione pub-
blica. « per conoscere i cri teri speciali in 
base ai quali ha creduto di r ich iamare di-
scipl inarmente il professore Floridia del li-
ceo di Modica per manifestazioni polit iche, 
vere o presunte, estranee a l l ' insegnamento». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
la pubbl ica is truzione ha facol tà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Rispondo all ' interrogazione 
dell 'onorevole Meda, e insieme, se il Presi-
dente me lo consente, a quelle degli onore-
voli Cesare N a v a e Cornaggia e dell 'onore-
vole Rizzone.. . 

P R E S I D E N T E . Ma io non potrò dar fa-
coltà di parlare se non all 'onorevole Meda; 
perchè la r iunione delle interrogazioni non 
è consent i ta . (Approvazioni). 

TESO, sottosegretario di Stato per la pub-
blica istruzione. Sta bene. 

I l professore Giorgio Floridia, insegnante 
di m a t e m a t i c a nel Liceo di Modica non ebbe 
un r ichiamo disciplinare, come af ferma l ' in-
terrogazione dell 'onorevole Meda, ma un 
semplice e benevolo avver t imento con let-
tera del 4 marzo dell 'anno scorso. 

Come vede la Camera, si t r a t t a di cosa 
ormai remota e di un a t to compiuto dal 
precedente Ministero. Ad ogni modo, rias-
sumerò i fa t t i . 

I l Floridia , presidente dell 'Unione Cat-
tolica, fonda to re e inspiratore del giornale 
L' Azione, è il capo del par t i to clericale in-
t ransigente di Modica. 

Da parecchi anni egli prende par te di-
re t t a e a t t iva alle lotte politiche e ammi-
nis t ra t ive della ci t tà dove è na to e risiede, 
ol trepassando nelle sue manifestazioni i li-
miti che gli sarebbero imposti dall 'ufficio 
che riveste. 

La sua condot ta eccitò fin dal 1907 il 
r i sent imento di larga par te della popola-
zione e degli avversar i politici, i quali lo 
a t taccarono v ivacemente anche come in-
segnante . 

Per evi tare il danno della scuola, il Mi-
nistero dell ' istruzione in te rvenne una pr ima 
vol ta nel marzo 1908, esortando il Flor idia 
a mantenere nelle lot te locali quel contegno 
sereno e r iservato che si conviene a un edu-
catore, evi tando di dare appiglio a mani-
festazioni, che potessero tu rba re la serenità 
e il buon a n d a m e n t o degli s tudi . 

Ma il consiglio non fu seguito, e nel 1909 
il Floridia cont inuò a provocare polemiche 
i r r i t an t i e personali . 



Atti Parlamentari 11798 Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 4 FEBBRAIO 1 9 1 1 

In una dichiarazione pubblica in data 
27 ottobre 1909, protes tava a nome dell'U-
nione Cattolica « contro l'insulso e incivile 
operato di coloro che, coscienti e incoscienti, 
hanno disonorata la c i t tadinanza insultando 
l 'illustrissima compagnia del grande Ignazio 
di Loiola ». (Ilarità). 

In u n ' a l t r a pubblicazione dichiarava, lui 
professore, che nel programma cattolico la 
sapienza del secolo non è necessaria, e spesso 
10 offusca. (Ilarità — Rumori). 

Voci. E un mat to! . . . 
TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Nell 'ot tobre del 1909, in oc-
casione di un comizio indet to dai popolari 
per protestare contro la fucilazione di Fer-
rer, il part i to del Floridia, senza autoriz-
zazione del sot toprefet to, dal quale il Flo-
ridia aveva chiesto inut i lmente il nulla osta, 
volle affiggere nascostamente un manifesto 
(che fu universalmente giudicato inoppor-
tuno e provocante) diretto a stigmatizzare, 
sono parole testuali, «c la vigliacca condotta 
di sparut i figli degeneri, schiavi dell 'odierna 
rivoluzione che prepara per domani le vio-
lenze, le bombe, il petrolio e fiumi di sangue 
per imporre teorie sataniche, anarchiche, 
atee, perverse ». 

Voci. Ma mandatelo in un ospedale! È 
un pazzo!... 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. I l manifesto diede occasione 
a polemiche astiose, e fu condannato anche 
da autorevoli rappresentant i del clero mo-
dicano. 

I l canonico Guerrieri, in una let tera a-
pert'a al professore Floridia, diffusa per le 
s tampe, di cui ho qui un esemplare, levò 
11 30 ot tobre .1909 una voce vigorosa di pro-
tes ta contro l'associazione fonda ta e d i re t ta 
dal Floridia e contro la sconsigliata e vio-
len ta campagna, sono parole sue, da lui 
per tre anni combat tu ta . 

Il canonico Guerrieri dichiara che il Flo-
ridia non ha conoscenza esat ta del manda to 
che si è assunto, e che la sua opera insana, 

• cito sol tanto alcune frasi, aveva allonta-
nat i molti ci t tadini autorevoli dalla pro-
fessione del culto cattolico, e costi tuiva il 
più pericoloso nemico degli interessi catto-
lici della ci t tà . (Commenti — Esclamazioni 
all' estrema sinistra). 

E non cito altre parole, assai più amare, 
per non di lungarmi troppo. 

Ne seguirono polemiche vivacissime, nel-
le quali il Flor idia trascese nella difesa del-
l 'opera sua e dei suoi aderenti, scagliandosi 
anche contro quella par te del clero, che non 

lo voleva seguire nella via della intransi-
genza. 

Per brevi tà tralascio di parlarne. Del 
pari mi limiterò a ricordare soltanto qual-
che frase dei molti articoli pubblicati nel 
giornale L'Azione, sotto l 'ispirazione, se non 
con la penna, del Floridia, che quel perio-
dico ha sempre chiamato suo, continuan-
dogli aper tamente il suo appoggio. 

In quel giornale si è pubblicato che il 
20 settembre è la festa della teppa. . . (Im-
pressione — Vivi commenti). 

C E R M E N A T I . Ma chi ha scritto questo 
dovrebbe esser cacciato dall ' insegnamento! 

Voci. Ma sì! cacciatelo! desti tuitelo! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, non 

si assumano poteri che non spet tano loro! 
È il potere esecutivo che deve provvedere ! 
(Bene!) 

TESO, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. ... e che quanto di bel-
lo e di buouo ha Modica, è opera e pen-
siero dell 'età passata. (Esclamazioni dal-
l'estrema sinistra). Si consigliavano i liberali 
a resti tuire ai legittimi padroni gli edifizi 
pubblici, a spogliarsi di t u t t o quanto ap-
partiene al prete, e si concludeva invocando 
un nuovo Vespro « contro gli oppressori 
della libertà, contro questa nuova invasione 
francese, mentre le campane suonando a 
martello annunzieranno l 'ora della riscossa ». 
(Oooh! — Proteste a sinistra). 

La reazione era inevitabile da par te dei 
liberali, .che a Modica sono maggioranza, e 
condusse a un pubblico comizio per com-
memorare Bruno, Mazzini e Ferrer, il cui 
manifesto, in da ta del 3 marzo dell 'anno 
scorso, portava anche la firma di alcuni in-
segnanti, i quali, per quanto provocati , 
avrebbero cer tamente fa t to meglio aste-
nendosi da quella manifestazione. 

Come vede l 'onorevole interrogante, come 
vede la Camera, nel richiamo fa t to dal pre-
cedente Ministero non vi è nulla di ecces-
sivo, e non vi si può scorgere davvero il 
proposito di una persecuzione. E infa t t i an-
che una recentissima ispezione, desiderata 
dallo stesso Floridia, ha confermato quanto 
danno rechi la sua condotta alla tranquil-
lità e alla serenità della scuola. 

Il Floridia, insomma, non si è mai chie-
sto se a lui, professore nel maggior is t i tuto 
governativo di Modica, oltre alla profes-
sione aperta delle sue credenze religiose, 
dirit to che nessuno può contestargli, e an-
che ad un 'ampia libertà di critica e di azio-
ne, fosse lecito di gettarsi a capofitto nei 
contrasti , non di tendenze ideali, ma della 
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vita amministrat iva e politica, diventando 
un agitatore irrequieto ed impulsivo, e di-
menticando che non soltanto nella scuola, 
ma anche nelle manifestazioni della v i ta 
pubblica, l ' insegnante deve mantenersi lon-
tano da ogni eccesso e intransigenza, e 
dare pubblico esempio di tolleranza e cor-
rettezza civile, perchè il suo nobilissimo 
ufficio di educatore possa essere -circondato 
sempre del rispetto e dell 'autorità, che sono 
necessari per la disciplina e per il profitto 
degli studi. (Vive approvazioni — Applausi 
a sinistra ed all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meda ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M E D A . L a ragione della mia interroga-
zione, l 'onorevole sottosegretario di Stato 
non lo ignora, non ha fondamento in que-
stioni speciali di fa t to : del resto se io vo- ' 
lessi seguire l 'onorevole sottosegretario di 
Stato sul suo terreno, potrei, per esempio, 
ricordare quello che l 'onorevole Teso già 
sa, che cioè il professor Floridia ha sempre 
dichiarato di respingere la responsabilità 
diretta di scritti i quali, sono a lui attri-
buiti per il solo f a t t o che vennero pubbli-
cati in un giornale che è organo del partito 
al quale egli appartiene; il professor Flo-
ridia ha sempre detto che egli non è l 'au-
tore di quegli scritti; e la ver i tà di questa 
sua asserzione fu riconosciuta anche dal-
l ' inchiesta. (Interruzioni all'estrema sini-
stra). 

Anche in altri campi avviene che riman-
gano sconosciuti gli autori di certe pubbli-
cazioni, più o meno misurate; e se bastasse 
appartenere ad un part i to , per essere tenuti 
responsabili delle sciocchezze che gli organi 
del medesimo abbiano per a v v e n t u r a pub-
blicate, nessuno di noi andrebbe immune 
da strane e imbarazzanti responsabilità. 

T E S O , sottosegretario eli Stato per la istru-
zione pubblica. Ma io ho citato parole te-
stuali del professor Floridia, tenendole ben 
distinte da quelle del suo giornale. 

M E D A . Ma queste non sono sconve-
nienti per sè; ed io ho interrogato appunto 
perchè il professor Ploridia, essendo stato 
colpito moralmente non per l 'azione sua di 
insegnante, ma per l 'opera sua di uomo 
politico fuori della scuola, era necessario 
mettere ben chiare le cose, e sapere se a 
Modica debbano i professori rispondere al 
Ministero anche come cittadini quando mi-
litino in un partito che ha la disgrazia di 
non essere elettoralmente prevalente nel 
comune. Perchè questa veramente è l 'unica 
ragione... 

R I Z Z O N E . Chiedo di parlare per fat to 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ma che fatto perso-
nale! 

M E D A . Non v 'è ragione di f a t t o perso-
nale, onorevole Rizzone, giacché io alludo 
qui ai partiti amministrativi di Modica e 
non ai partiti politici del collegio. (Interru-
zioni dall' estrema sinistra). 

Mi si terrà conto per i cinque minuti 
della parte che viene occupata dagli altri. 
(Continuano le interruzioni e i rumori dall'e-
strema sinistra). 

Del resto le condizioni elettorali di Mo-
dica non hanno nulla a che vedere nella 
mia interrogazione, la quale è m o t i v a t a da 
una questione di principio : ripeto che io 
mi sono mosso a portare qua dentro l'ar-
gomento, perchè la lettera di richiamo con-
tiene v ir tualmente questa affermazione: che 
i professori dei pubblici ist ituti debbono 
rispondere non solo dell 'opera -loro, inella 
scuola come insegnanti, ma anche dell'o-
pera loro come uomini politici fuori della 
scuola, dovendo essi mantenersi lontani da 
ogni eccesso e da ogni intransigenza. {Com-
manti). 

Ora io dichiaro che se, per -una ipotesi 
assurda fossi mai per divenire responsabile 
del Governo, potrei anche sottoscrivere a 
una simile proposizione, perchè credo che 
gl ' insegnanti delle scuole pubbliche deb-
bano, anche fuori della scuola, tenere un 
contegno corrispondente all'ufficio di cui 
sono rivestiti , ufficio che, ponendoli a con-
tat to con famiglie appartenenti a diversi 
partiti , deve essere esercitato con quella 
autorità che permetta alle famiglie stesse 
di avere negli insegnanti piena fiducia, indi-
pendentemente dal concetto politico a cui 
ciascuno possa, nell'animo proprio e come 
cittadino, ispirarsi. (Interruzione del depu-
tato Cermenati). 

Ma poiché questo principio non è quello 
prevalente, non c'era motivo di invocarlo 
solo a danno di un uomo, ^avversato spe-
cialmente per ragioni elettorali... 

C E R M E N A T I . Ma che, per ragioni elet-
torali ! È per la frase che il 20 settembre è 
la festa della teppa! 

P R E S I D E N T E . Ma non interrompano ! 
Lascino parlare l 'onorevole Meda. 

C E R M E N A T I . Ho imparato da Lei questi 
scatti patriottici . 

P R E S I D E N T E . Io non le ho mai inse-
gnato nulla; e tanto meno a interrompere! 

C E R M E N A T I . Perchè nel Parlamento ita-
liano non si debbono sostenere certe cose; qui 
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n o n è questione di l ibertà di coscienza, è 
quest ione di d igni tà della P a t r i a ; io ho im-
p a r a t o da Lei ! 

P R E S I D E N T E . Le r ipeto che non pos-
so a m m e t t e r e interruzioni; e che non le ho 
mai insegnato nulla ! Non ho mai preteso 
di essere maestro ad a l c u n o ! (I roteate del 
deputato Germenati). 

MEDA. Io c r e d o . c h e poiché a questo 
ideale di neutral i tà , che r ipeto , po t rebbe 
essere il mio ideale, non siamo giunti , poi-
ché anzi per criterio acce t ta to ed ammesso 
nelle nostre consuetudini politiche, è con-
s e n t i t a agli insegnant i fuor i della scuola 
quella l ibertà che é consent i ta a qualun-
que al t ro c i t tad ino, non si possa assoluta-
men te usare un t r a t t a m e n t o diverso a se-
conda che il professore a p p a r t e n g a ad un 
p a r t i t o p iu t tos to che ad un al t ro. 

T E S O , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Non si t r a t t a d ' un par t i to , 
ma della p a t r i a ! 

MEDA. Se dovessimo esaminare l 'opera 
di certi professori mi l i tan t i in altri campi , 
molti eccessi, molte in temperanze ben più 
gravi di quelle a t t r ibu i t e al professor Flo-
ridia dovremmo a c c e r t a r e ; eppure nessuno 
h a mai pensato di par larne qui. 

A P R I L E ed altri. Abbia il coraggio di 
po r t a r e alla Camera quest i fa t t i specifici, 
de te rmina t i . 

M E D A . No, io non mi fa rò mai accusa-
tore alla Camera di nessun professore so-
cialista o repubbl icano, per esempio, che 
p u b b l i c a m e n t e professi le idee del proprio 
par t i to , e agisca in conformi tà ad esse : 
preferisco f a rmi difensore di chi, per avere 
f a t t o -uso della propria l ibertà, viene, con 
uu% sperequazione che appun to io deploro, 
i ng iu s t amen te colpito, poco impor t a se con 
una vera e propria pena o con un semplice 
r ichiamo disciplinare. 

Io invoco una sola cosa, la par i tà di t r a t -
t a m e n t o . * 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. È norma cos tante per noi. 

MEDA. O la massima c'è, e si applichi 
a tu t t i , o non c'è, perchè si vuol lasciare 
prevalere la l ibertà di azione e di pensiero 
dei professori, e allora tale l iber tà si am-
met ta in t u t t i ; il Governo non ha dir i t to 
di farsi giudice f ra i p a r t i t i ; il Governo è 
l 'amminis t razione, d a v a n t i alla quale t u t t i 
sono uguali come uguale per t u t t i è la 
legge che l ' amminis t raz ione è incar icata di 
applicare. (Approvazioni — Rumori). 

R I Z Z O N E . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meda ha 
accenna to alle elezioni ammin is t ra t ive di 
Modica, e non a lei; quindi non può esservi 
f a t t o personale. 

R I Z Z O N E . L'onorevole Meda ha par la to 
delle elezioni del mio collegio, e perciò il 
f a t t o personale mi sembra giustificato. Del 
resto dirò due parole sol tanto . 

P R E S I D E N T E . Non posso assoluta-
mente darle facol tà di parlare. Ella ha una 
interrogazione sullo stesso argomento, e par-
lerà a suo tempo. (Commenti). 

Voci. Parli ! parl i ! 
R I Z Z O N E . L 'onorevole Meda ha par-

lato delle elezioni ammin i s t r a t ive di Mo-
dica.. . 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! Ono-
revole Rizzone, ella non ha facol tà di par-
lare. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
te r rogant i , s ' in tendono r i t i ra te le interro-
gazioni seguenti : 

Outrufelli, al pres idente del Consiglio ed 
al ministro dei lavor i pubblici , «pe r cono-
scere le cause che hanno sino ad oggi, 6 di-
cembre 1910, imped i to al Governo io inizio 
dello studio di alcun proge t to di edilìzio 
definit ivo per i paesi danneggia t i dal ter-
remoto del 1908, e s egna tamen te per Mes-
sina » ; 

Bent ini , ai ministr i delle finanze e del 
tesoro, « per conoscere se dalla relazione 
della Giunta del bilancio e dalla agi tazione 
del personale ca tas ta le in teressa to , non ab-
biano compreso come il disegno di legge 
n. 452 sia insufficiente allo scopo che si pre-
figge, e non r i t engano oppor tuno r i t i rar lo 
sost i tuendolo con altro, in modo da risol-
vere una buona vol ta la quest ione dolorosa 
del benemer i to e sempre sacrif icato perso-
nale del ca tas to e servizi tecnici di fi-
nanza »; 

Cane vari, al ministro di agr icol tura , 
indust r ia e commercio, « per sapere se e 
quando in tenda presentare un nuovo dise-
gno di legge sulla caccia ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Eu-
genio Chiesa, al minis t ro della guerra, 
« per sapere se siano a sua notizia le di-
chiarazioni f a t t e alla s t a m p a dal coman-
dan te la Divisione mil i tare di Livorno, nelle 
quali egli ha ammesso, senza fa rne a lmeno 
spontanea ammenda , il suo accesso pub-
blico in una casa di gesuiti, ordine religioso 
che la legge del 25 agosto 1848 bandisce 
dallo S ta to ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 
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M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. L'onorevole Eugenio Chiesa de-
sidera sapere se è nota al Ministero l'inter-
vista che il comandante della divisione mi-
litare di Livorno diede ad alcuni giorna-
listi. Io voglio rispondere di più di ciò che 
egli mi chiede, e dirò che, a suo tempo, il 
Ministero ebbe notizia di questa intervista, 
e domandò al comandante la divisione spie-
gazioni sulla sua azione e sulla intervista. 
Avute queste spiegazioni e, tenuto conto 
dei fatti, prese quei provvedimenti disci-
plinari che credette del caso. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Eugenio 
Chiesa ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

C H I E S A E U G E N I O . Mi dichiaro per-
fettamente sodisfatto {Oh! oh! — Ilarità). 

Una voce. Però... (Ilarità). 
CHIESA E U G E N I O . Non vi è però. Mi 

dichiaro sodisfatto perchè non è nelle mie 
intenzioni di accanirmi contro alcuno. Ma 
devo fare una piccola aggiunta. 

A notizia della popolazione di Livorno 
sono ancora alcuni fatti recenti, che è bene 
forse ricordare in questa occasione, perchè 
il Ministero vada a fondo. 

Parrebbe che, nella Divisione di Livorno 
imperi un calendario diverso da quello uffi-
ciale. perchè nei giorni 2 febbraio, 19 marzo, 
festa di San Giuseppe, e25 marzo, festa del-
l 'Annunziata, non riconosciute dallo Stato, 
si farebbe fare alle truppe l'orario festivo. 
Aggiungo ancora il fatto deplorevole che 
all'Accademia navale... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, non 
oltrepassi i limiti dell' interrogazione. 

CHIESA E U G E N I O . Si aggiunga tutto 
questo, e veda ii Ministero se non sia il 
caso di rompere questa cerchia clericale nel 
mondo militare di Livorno. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono ri 
tirate le interrogazioni seguenti: 

Staglianò, ai ministri delle finanze e de 
lavori pubblici « sulle ragioni per le qual 
si mantiene il divieto di sopraelevare i se 
condi piani noi comuni che sono stati esclus 
dall'elenco dei danneggiati dal terremoto » 

Mezzanotte, al presidente del Consiglio 
« per sapere se non creda opportuno, nel 
l'interesse del servizio e per ragioni di e 
quità, di adottare pei personale di tutte le 
Amministrazioni dello Stato , la massima, 
che la destinazione delle residenze disagiate 
debba essere limitata ad un determinato 
periodo di tempo, trascorso il quale gli im-

piegati abbiano diritto ad essere trasferiti 
altrove. » 

Oannavina, al presidente del Consiglio, 
« per sapere se non reputi indispensabile, 
almeno sospendere ogni azione diretta alla 
costituzione dei consorzi per l'ufficiale sa-
nitario, inconsiderazione specialmente, delle 
annunziate disposizioni legislative concer-
nenti il servizio sanitario nei comuni del 
Regno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario eli Stato per 
l'interno. Potrei rispondere a questa inter-
rogazione richiamandomi puramente e sem-
plicemente alle risposte date in altre occa-
sioni in questa Camera ed anche a quella 
data all'interpellanza del senatore Foà in 
Senato. 

In realtà la legge attuale obbliga alla co-
stituzione dei consorzi sanitari, ma è nota 
a tutt i i deputati la lunga e dolorosa serie 
delle difficoltà che si sono frapposte all'ese-
cuzione di quella legge. 

Ad eliminare almeno parzialmente gli ef-
fetti dannosi derivanti da siffatta mancata 
applicazione, parve al Governo che fosse 
opportuno intensificare la vigilanza diretta 
con funzionari governativi, ed all'uopo, av-
valendosi di una esplicita disposizione della 
legge sanitaria, provvedere alla istituzione 
di medici circondariali. In siffatto modo 
sembra, anche a chi ha l'onore di parlarvi, 
che quando lo speciale disegno di legge, che 
a tale istituzione si riferisce, avrà ottenuto 
l'approvazione del Parlamento, e così come 
è stato proposto, e con le eventuali oppor-
tune modificazioni, mentrè si sarà ottenuto 
di avvicinare più e meglio l'opera della di-
fesa preventiva sanitaria ai singoli centri 
locali, sarà dato modo di studiare se non 
fosse probabilmente, dico probabilmente, an-
che da modificarsi la disposizione che riflette 
la costituzione dei consorzi sanitari, e che 
oggi è in vigore. 

Ma, a]lo stato delle cose, sarebbe prema-
turo ogni affidamento in proposito. 

Stanno dinanzi al Parlamento vari dise-
gni di legge, tra i quali quello cui ho avuto 
l'onore di accennare ieri e oggi ed uno di 
iniziativa parlamentare sull'organizzazione 
dei servizi sanitari. 

Quando questi disegni di legge verranno 
in discussione alla Camera, credo che l'ono-
revole Cannavina ed i molti altri deputati 
che si sono occupati di questa materia, po-
tranno, in quella stessa occasione, enunciare 
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le loro idee e formulare, se crederanno., le 
loro proposte. 

Ma finché il nuovo disegno di legge non 
verrà approvato dai due rami del Parla-
mento, nessuna iniziativa potrà prendere 
il Ministero dell'interno per modificare la 
legge attuale. 

Ciò che posso ripetere di più specifico e 
di più confortante forse, perchè consono 
alle idee dell' onorevole Cannavina... (Con-
versazioni). 

Onorevole Presidente, le conversazioni 
di alcuni colleghi mi obbligano a gridare, 
cosa che io non posso fare per le condizioni 
della mia salute. 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio 
onorevoli colleghi ! 

OALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Obbligato a questo lavoro quoti-
diano e venendo qui in condizioni di salute 
non buone, mi dispiace di essere costretto 
a gridare; il che è anche contrario alla di-
gnità della discussione. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Ella ha ragione. Anche 
le condizioni mie non sono, purtroppo, di-
verse. Ma che ci vuol fare? (Si ride). 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Concludo dunque con la dichia-
razione, che spero possa confortare anche 
il suo desiderio, onorevole Cannavina: allo 
stato delle cose il Ministero si è astenuto 
e si astiene, e continuerà ad astenersi da 
ogni iniziativa di coazione per la costituzione 
di questi consorzi. (Approvazioni). 

Dove i consorzi liberamente intendono 
di costituirsi, affrettando così quella difesa 
sanitaria che è nel desiderio di tutti, il Mi-
nistero applaudirà, perchè in questo campo 
gli organi della difesa non sono mai ecces-
sivi, ma viceversa, non ne promuoverà la 
costituzione obbligatoria laddove a questo 
si oppongano plausibili ragioni. 

L'onorevole Cannavina può essere certo 
che, come ho personalmente promesso in 
Senato rispondendo alla interpellanza dei 
senatori Maragliano e Foà, è stato e sarà 
raccomandato ai prefetti di astenersi, salvo 
in casi d'imprescindibile necessità, dall'im-
porre la costituzione di questi consorzi. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cannavina 
ha facoltà di dichiarare se, sia sodisfatto. 

CANNAVINA. Sono lietissimo di avere 
provocato con la mia modesta interroga-
zione le esplicite dichiarazioni dell'onore-
vole sottosegretario di Stato. La mia inter-
rogazione era ed è opportuna, perchè pur-
troppo l'azione dei prefetti, fino a poco 

tempo fa, era intesa a comporre tutto i l 
territorio del regno obbligatoriamente in 
consorzi. Ed anzi, i prefetti di talune Pro-
vincie, si sono indotti anche ad atti poco 
corretti per obbligare addirittura i Consigli 
sanitari ad aderire a consorzi impossibili. 

Bene conosco il lucido discorso pronun-
ziato in Senato dall'onorevole Calissano in 
risposta agli onorevoli Foà e Maragliano 
che interpellarono il Governo sulla politica 
sanitaria, ma a proposito dei eonsorzii ob-
bligatori le sue parole allora non mi par-
vero così precise e rassicuranti come oggi. 

Io, concordando con l'onorevole sotto-
segretario di Stato, nella tesi appunto di 
non dovere obbligare i comuni a consor-
ziarsi; osserverò che la legislazione sanita-
ria in vigore non fa obbligo della costitu-
zione dei eonsorzii ovunque, ma ne dà fa-
coltà solamente. Ed osserverò che, pure 
essendo vero che talvolta l'ostilità ai con-
sorzio è motivata da piccole competizioni 
locali, nella maggior parte dei casi e spe-
cialmente nel Mezzogiorno tale ostilità e 
determinata dalla impossibilità di costituire 
utili consorzi, poiché codesti consorzi deb-
bono avere un minimo di popolazione di 
30 mila abitanti, e per raggiungere questo 
minimo bisogna raggruppare dei comuni 
inerpicati sulla montagna assai distanti fra 
loro ai quali manca talvolta addirittura la 
viabilità. 

Poco tempo fa si voleva costituire un 
consorzio di comuni, dei quali uno distava 
dal capoluogo 65 chilometri per via rota-
bile! Con un consorzio costituito in questo 
modo, non è possibile addirittura che sì 
svolga la funzione dell'ufficiale sanitario, la 
quale è richiesta giorno per giorno nelle 
singole località. Del resto, ormai, su di ciò 
è inutile insistere. 

Sono dunque sicuro che l'onorevole sot-
tosegretario di Stato manterrà la sua pro-
messa, e mi auguro che, pur procedendo 
alla costituzione dei consorzi là dove è pos-
sibile costituirli, e dove sia possibile nel 
tempo stesso all'ufficiale sanitario esercitare 
efficacemente la sua funzione, si rispettino 
le necessità dell'ambiente non obbligando 
a consorziarsi quei comuni che assoluta-
mente non possono, per condizioni obiet-
tive, consorziarsi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Cascino al ministro dell'in-
terno « per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare perchè sia prontamente por-
tata a termine la costruzione del nuovo 
carcere giudiziario di Caltanissetta mentre 
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il vecchio r a p p r e s e n t a u c a vera offesa alla * 
igiene ed alla c ivi l tà ». 

Non essendo p re sen t e l ' onorevole Ca-
scino, ques t a in te r rogaz ione s ' i n t e n d e r i t i -
r a t a . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione de l l 'onorevole Ca-
mera al min i s t ro dei lavori pubbl ic i « per 
sapere se sa rà finalmente e l iminato l ' incon-
ven ien te ed il pericolo che der iva alle merc i 
ed ai v iagg ia to r i da l l ' angus t i a del p iazzale 
e da l la deficienza dei locali della s t az ione 
fe r rov ia r ia di M o n t e s a n o sulla Marce l l ana 
sul la l inea S i c ignano -Lagoneg ro ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
i l avor i pubbl ic i ha f a c o l t à di r i spondere . 

D B S E T A , sottosegretario eli Stato per i 
lavori pubblici. I l 13 d icembre decorso, in 
occasione di u n a in te r rogaz ione del l 'ono-
revole Dagos to , comunica i che le f e r rov ie di* 
S ta to , pur r iconoscendo l ' u rgenza di p rovve-
dere a l l ' imp ian to di nuovi binar i nella s ta -
zione di Montesano , d i c h i a r a v a n o di dovere 
r i t a r d a r e ta le i m p i a n t o , in a t t e s a della co-
s t ruz ione de l l ' agg iun t a del nuovo binar io 
a s c a r t a m e n t o r ido t to sulla l inea Sicignano-
Lagonegro , la q u a l e dovrà , in base alla 
legge sulle f e r rov ie calabresi , essere con-
cessa ad u n a società p r i v a t a . 

I n t a n t o , essendo t rascorso del t e m p o e 
r iconoscendosi che per il passaggio di que-
s ta f e r rov ia alla n u o v a società, occorrono 
mol t i ann i , la Direzione genera le delle fer-
rovie di S t a t o ha deciso di p rovvede re ai 
bisogni della s taz ione di M o n t e s a n o , dispo-
nendo l 'esecuzione di a lcune opere impor -
t a n t i , cioè l ' a m p l i a m e n t o del magazz ino 
merci, del p iano car ica tore , l ' imp ian to di due 
b inar i , dei quali u n o per carico e scarico 
d i re t to e l ' a l t ro per deposi to carr i . 

Mi auguro che ques t e d ich ia raz ion i val-
gano a sodisfare l ' onorevo le Camera . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Camera ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

C A M E R A . N o n posso che d i c h i a r a r m i 
sod i s f a t to a metà . P e r c h è 1' eccezione pre-
s e n t a t a dal mio carissimo amico l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a t o per i l avor i pub-
blici, che la fe r rov ia S ic ignano-Lagonegro 
deve essere c o n s e g n a t a a l l ' i ndus t r i a p r i va t a , 
se è g ius t i ss ima in f a t t o , non regge nel caso ! 
p resen te . I n f a t t i la f e r rov ia S ic ignano-La-
gonegro, per un e m e n d a m e n t o che su mia 
p ropos t a la C a m e r a a p p r o v ò d i scu tendos i 
la legge sulle f e r rov ie ca labro- lucane , d o v r à 
avere il doppio esercizio, n o r m a l e e r i do t to , 
t a n t o per le merci q u a n t o per i v iagg ia to r i . 

Ora , s iccome si sono verif icat i inc ident i 
gravissimi, pe rchè alla s taz ione di Monte- 1 

sano fa capo t u t t a la Bas i l ica ta ed ogni 
giorno a v v e n g o n o disgrazie (ba s t a ricor-
dare la m o r t e di un impiega to a v v e n u t a per 
mancanza di spazio) e v ' è asso lu to bisogno 
di ques te opere pe r l ' a u m e n t o del t raff ico, 
io ho rag ione di dire all ' onorevole so t to-
segre ta r io di S t a t o che non posso dichia-
r a r m i che a m e t à sod i s fa t to . 

L a consegna a l l ' i ndus t r i a p r i v a t a non ha 
che vede re con 1' esercizio di S t a t o . E d io 
sono cer to che l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o per i l avor i pubbl ic i , che è così scrupo-
loso ne l l ' e same del m o v i m e n t o ascens ionale 
del t r a f f i co nelle var ie s taz ioni , ch iederà 
con to alla Direzione genera le delle f e r rov ie 
di S t a t o del t raff ico della s taz ione di Monte -
sano, nonché degli inc ident i dolorosi che colà 
si ver i f icano ogni giorno. Io ho d o v u t o assi-
s te re giorni add ie t ro , v i agg iando su quel la 
l inea, al la d imos t raz ione t ang ib i l e dello s t a t o 
di asso lu ta m a n c a n z a di spazio pe r i piaz-
zali e per il m o v i m e n t o delle merci e dei 
v i agg ia to r i . Quindi , po iché l ' eserc iz io ri-
d o t t o non ha che vedére con l 'esercizio di 
S ta to , l ' onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o , 
cerchi di m e t t e r e la Direzione genera le delle 
f e r rov ie nel la condiz ione di a t t u a r e i n t e r a -
m e n t e quel p iano di lavori che già, a d e t t a 
dei tecnic i che io ho in t e r roga t i , cos t i tu i sce 
u n a r iduz ione del p iano p r imi t i vo . Mi au -
guro che l ' a f f e t t o che il so t to seg re t a r io di 
S t a t o ha pe r l 'esercizio delle sue funz ion i , 
lo m e t t e r à in condiz ioni di p r o v v e d e r e a f -
finchè si so disfi alle necess i tà del mo v imento 
delle merci in quel la s taz ione , e si p r o v v e d a 
a l l ' i n t eg r i t à ed alla sa lu te dei v iaggia tor i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l ' onorevole Mon tù , al min i s t ro delle fi-
nanze , « per s ape re in qua l m o d o i n t e n d a 
classif icare a t t u a l m e n t e agli e f fe t t i delle t a -
r i f fe doganal i gli appa recch i di av iaz ione 
onde favor i re in I t a l i a m a n i f e s t a z i o n i tec-
n ico-spor t ive dei genere e p r o m u o v e r e la na -
scen te i n d u s t r i a ». 

L ' ono revo le so t tosegre ta r io di S t a t o pe r 
le finanze ha f aco l t à di r i spondere . 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Sul la classif icazione degli aero-
p lan i nei r i gua rd i doganal i , il Min is te ro 

ì h a già d o v u t o r i p e t u t a m e n t e p ronunz i a r s i , 
in segui to a cont rovers ie che si sono veri-
ficate in var ie dogane , e la decisione, sen-
t i to , come è p re sc r i t t o per legge, il Con-
siglio dei per i t i , è s t a t a i n f o r m a t a a cri teri 
assai l a rghi , pe rchè , f a t t a eccezione per il 
motore , per l ' asse , l 'el ica e il r ec ip ien te del la 
benz ina , che h a n n o u n t r a t t a m e n t o di fa -
vore , ha app l i ca to a l l ' appa recch io vero e 
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proprio, l'articolo del repertorio che riguarda 
apparecchi in legno circondati di tessuti; 
articolo che fìssa in lire 40 a quintale il da-
zio doganale. 

Sennonché, a questa applicazione di re-
cente fu fatta un'obiezione, quella cioè che, 
data la legge esistente sulle tare, e data la 
confezione degli imballaggi che hanno gli 
aeroplani, ne veniva di conseguenza che a 
questi aeroplani si applicava il prezzo di 
lire 40 al quintale sul peso lordo: cosa assai 
importante, inquantochè data la leggerezza 
degli aeroplani, il peso degli imballaggi e 
dei recipienti che li circondano, è assai no-
tevole. 

L'osservazione fu riconosciuta giustissima 
e l'Amministrazione finanziaria l 'ha presa 
in considerazione, ed ha preparato un arti-
colo aggiuntivo al repertorio doganale: ar-
ticolo aggiuntivo che sarà presto sottoposto 
all'approvazione del Consiglio dei periti, se-
condo i voti e i desideri degli aviatori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montù ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MONTU'. Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato, ma sono dolente di non 
potermi assolutamente dichiarare sodisfatto. 
I l trattamento attuale per cui gli apparec-
chi di aviazione vengono assimilati ai mo-
bili di legno comune ricoperti di stoffa non 
solo non risponde ai più elementari criteri 
di giustizia, ma è anche gravosamente al-
legro. 

Oggidì non esiste in Italia un' industria 
del genere da proteggere e quand'anche, esi-
stesse, l'individualità dei tipi importati è 
così spiccata che niun danno riceverebbe 
l 'industria nazionale dall 'importazione di 
tipi brevettati all'estero, mentre invece si 
avvantaggerebbe indubbiamente per l'ine-
vitabile impulso che l'aviazione riceverebbe 
da una più facilitata importazione di appa-
recchi esteri già sperimentati e perfezionati. 

Gli aeroplani che constano di legno, me-
tallo e tela vengono dal collegio dei periti 
doganali assimilati a mobili di legno comune 
imbottiti, perchè considerati separatamente 
dai motori e conseguentemente l'imballag-
gio il più delle volte costituisce dal 70 al-
l'85- per cento del peso totale. 

Infat t i un apparecchio Bleriot con mo-
tore Anzani pesante al netto kg. 250 ha 
pagato alla dogana di Ala lire 530.80 cal-
colando il peso lordo di kg. 1,310 in peso 
netto legale di kg. 1,205, il che porta ad una 
tassa doganale di lire 212 per ogni 100 chi-
logrammi di merce netta importata. 

Un aeroplano Farman sdoganato a Ve-
rona è stato tassato in lire 716.39 prendendo 
come base il peso lordo di kg. 2,295, men-
tre il peso netto dell'aeroplano è di circa 
kg. 350: si è pagato cioè lire 205 per ogni 
100 chilogrammi di peso netto. 

Fu chiesto che gli areoplani venissero 
considerati come mobili di legno fino, e 
cioè tassati con lire cinquanta per ogni 
chilogramma di peso netto; le finanze si op-
posero dicendo che i legni d'areoplano sono 
comuni, e a questo proposito mi duole rilevare 
come il fisco diplomato e scientifico, trop-
po ligio alle voci tariffali, non voglia am-
mettere che quei legni tariffai mente comuni 
sono da considerarsi come fini per la loro 
applicazione, giacché i legni per areoplani 
non sono abbondanti e debbono essere 
scelti e ricercati per la loro leggerezza e re-
sistenza sicché essi vengono a costare assai 
più di quanto non costino certi legni che 
le tariffe doganali classificano fra i fini. 

F u chiesto in seguito che gli areoplani 
venissero assimilati agli automobili, giac-
ché essi sono dei veri e propri veicoli a 
trazione meccanica, ma il Ministero risponde 
che, pur sottoponendo la questione al Col-
legio dei periti, occorre, prima di effettuare 
qualsiasi cambiamento, la massima ponde-
razione in seguito ad accurate e non brevi 
indagini. 

Mi consenta, onorevole sottosegretario 
di Stato, che io non possa credere che una 
siffatta troppo prudenziale riserva abbia 
avuto il suo assenso ingegnere egregio ! 

Comprendo che nella illogica definizione 
di mobilio sia difficile stabilire se gli areo-
plani sono mobili di legno fino o di legno 
comune, ma francamente allorché ella avrà 
detto ai suoi funzionari, ai suoi periti che 
gli areoplani sono degli automobili belli e 
buoni e non delle sedie o dei seggioloni, 
mi pare che la nuova invocata tariffazione 
dovrà essere sollecitamente adottata. 

FACTA, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, ministro delle finanze. So che 

l'onorevole Cavagnari ha presentato oggi 
una interrogazione sul contrabbando degli 
spiriti, e so che questa interrogazione si 
connette con un'altra, pure dell'onorevole 
Cavagnari stesso, che si riferisce ai con-
trabbandi verificatisi in Roma. 

Desidererei rispondere subito a queste 
due interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
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Do le t tura delle interrogazioni dell'ono-
revole Cavagnari , ai ministri delle finanze e 
dell ' interno. La prima è così formula ta : « Per 
sapere se siano vere le notizie pubbl icate 
dalla s t a m p a in torno al dilagare dello scan-
daloso con t rabbando alcoolistico, e se sia 
vero che siensi t rova te par t i t e di alcool 
dena tu r a to , assogget ta te ad nn processo 
di t e n t a t a r iabil i tazione con essenze pro-
venienti dall 'estero nello in ten to di met -
terle in commercio sot to forma e pa rvenza 
di liquori; e come la finanza in t enda tu te -
lare l ' igiene e la salute pubblica ». 

L 'a l t ra interrogazione, pure dell 'onorevole 
Cavagnar i , sul medesimo argomento, pre-
sen ta ta an te r io rmente è « per sapere se possa 
darci una qualche rass icurante notizia in-
torno al l 'enorme quan t i t à di spirito il quale 
riesce agli effet t i della tassa a volati l izzarsi 
en t rando in ci t tà e ciò nel l ' interesse della 
indust r ia , del cont r ibuente , della perequa-
zione t r ibu ta r ia e del buon a n d a m e n t o del 
servizio di sorveglianza e controllo ». 

L'onorevole ministro delle finanze ha fa-
coltà di parlare. 

FACTA, ministro delle finanze. Le inter-
rogazioni dell 'onorevole Cavagnàri r iguar-
dano i f a t t i che sono s ta t i resi di ragione 
pubbl ica e i provvediment i che il Governo 
ha preso e in tende prendere re la t ivamente 
ai f a t t i medesimi. 

Per quan to r iguarda i f a t t i , la Camera 
comprenderà come mi si imponga un grande 
riserbo, perchè le indagini che su di essi 
si debbono fa re sono di na tu r a così deli-
ca ta , che qua lunque propalazione e qua-
lunque meno esa t ta informazione da pa r t e 
del Governo cost i tuirebbe un pericolo gra-
vissimo per le indagini stesse. 

La Camera, t enendo conto di questo 
riserbo si appagherà , credo, di questa mia 
precisa dichiarazione, che in relazione a 
tal i f a t t i è dovere del Governo andare fino 
in fondo, (Bravo!) e che nessuna indagine 
sarà t ralasciata , onde, se vi sono dei vam-
piri del pubblico erario, questi siano seve-
ramente colpiti, perchè non è permesso, non 
so l tan to sotto l ' aspe t to morale, ma nem-
meno sotto l ' aspet to mater ia le ed econo-
mico, lasciare che questa grande azienda 
possa essere insidiata con t inuamente da 
ques ta gente senza scrupoli e senza onore. 
(Bravo !) 

I f a t t i accer ta t i (sui quali n a t u r a l m e n t e 
bisogna anda re a ri lento nel pronunziare 
giudizi, perchè nella l o t t a viva di queste 
indus t r ie è sempre facile cadere in esage-

razioni) sono stat i tes té oggetto di inda-
gini che hanno por ta to ad ot t imi risultati . 

X resul ta t i o t tenut i dagli agenti di fi-
nanza nelle lunghe e pazienti loro indagini , 
sono *tati por ta t i dinanzi a l l ' au tor i tà giu-
diziar ia ; e sono indizio del fermo proposito 
che ha l 'Ammin i s t r az ione finanziaria di 
scoprire e di anda re fino al fondo delle 
cose. 

Debbo pure affermare che l ' au to r i t à giu-
diziaria corrisponde mirabi lmente alla gra-
vi tà del caso; imperocché, così nella scelta 
come nel numero dei magis t ra t i adibiti a 
questo scopo, ha dimostrato che non sol-
t an to essa t e n t a di secondare i nostr i sforzi 
che sono t u t ' a l t r o che facili, m a è conscia 
del suo dovere di fare la luce completa, 
onde il paese si rassicuri comple tamente su 
quest i fa t t i . 

Orbene, dal lato mater ia le della cosa, 
pre^o la Camera di r i tenere che il Governo 
assolutamente non tergiverserà innanzi ad 
alcuna difficoltà poiché intende in modo 
assoluto, senza riguardi a cose od a persone, 
di fare luce piena e completa . (Bravo !) 

Riguardo ai p rovvediment i che il Go-
verno in tende di prendere, od ha già preso, 
per impedire il dilagare di questi f a t t i e 
per imprimere nella Amministrazione finan-
ziaria una maggiore vigoria e una maggiore 
intensi tà d 'azione, mi pare oppor tuno di-
st inguerl i in due categorie : p rovvediment i 
speciali e provvediment i di indole generale. 

I p rovvediment i speciali r if let tono quei 
funzionari , i quali si sono resi colpevoli di 
errori o di colpe. 

Credo che un 'Amminis t raz ione acquist i 
t a n t o più in potenza ed in fiducia in quan to 
nulla in essa si na sconda ; se in essa vi 
sono dei funzionari i quali sieno indegni 
del posto che occupano, essi debbono es-
serne subi to a l lontana t i perchè fo r tuna ta -
mente 1' Amministrazione finanziaria, che 
finora ha avu to nobilissime tradizioni di 
grande onestà, e che recentemente ha dimo-
stra to , in mezzo a gravi pericoli, con quan t a 
abnegazione abbia compiuto il proprio do-
ver?, ha dir i t to di vedere radia t i dal suo 
seno coloro che comunque se ne sieno resi 
indegni. (Benissimo !) 

Quindi nel l 'accer tamento delle respon-
sabili tà il Governo sarà inesorabile; e se 
qualche funzionario si sarà reso colpevole, 
esso sarà puni to e a l lon tana to ; se si sarà 
d imost ra to insufficiente, gli verranno tol te 
quelle mansioni , all 'altezza delle quali egli 
non si è d imost ra to di essere. 
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Io posso dunque tranquillare la Camera 
da questo punto di vista e confermare che 
si prenderanno tutt i i provvedimenti ne-
cessari ad accertare tutte le responsabilità. 
(Benissimo !) 

Quanto ai provvedimenti di indole ge-
nerale, debbo ricordare alla Camera che tutte 
le funzioni, che riflettono la verificazione 
ed il controllo delle operazioni finanziarie, 
si sono andate mano mano allargando; e a 
questo proposito cito due sole cifre le quali 
dimostrano come, dopo un ventennio, una 
grande amministrazione abbia necessità di 
nuove forme e di nuovo vigore. 

Mentre nel 1890 avevamo un complesso 
di entrate per 352 milioni, oggi siamo sa-
liti a 562 milioni. Ora la vita industriale 
più intensa, i nuovi metodi di produzione, 
e conviene dirlo, la stessa abilità che si è 
sviluppata nel tentare di frodare il Governo 
impongono a questo di avere organi più 
perfetti e un personale il quale, pure avendo 
nell'animo tutte le intenzioni più oneste e 
più diligenti, risponda con pari vivacità della 
sua azione, all'azione ed alla vivacità del-
l'industria, e specialmente allo svilupparsi 
della industria della frode. 

La nostra amministrazione è in arretrato 
di circa 20 anni; in essa abbiamo funzionari 
presi da altre amministrazioni, che ormai 
sono scomparse, ed adibiti a operazioni di 
natura affatto diversa; ed in questo si è 
fatto luogo ad una routine che non è suffi-
ciente. 

Ma io intendo che il Governo si preoc-
cupi di questo stato di cose ed infonda 
nuovo sangue, nuovo vigore a questa am-
ministrazione che ha un compito così deli-
cato e difficile. 

Infatti , appena entrato nell'amministra-
zione, ho tentato di fare qualche cosa in 
questo senso applicando il nuovo organico 
per gii uffici tecnici previsto dalle leggi che 
sono state approvate dal Parlamento, ap-
punto per migliorare le condizioni del corpo 
di finanza. Così pure intendo in brevissimo 
tempo di prendere provvedimenti decisi e 
determinati i quali tendano al duplice scopo 
di rinvigorire la sorveglianza che even-
tualmente si fosse allentata e creare un 
organismo sano e forte, purificato da tu t te 
le insufficienze e da tutte le debolezze, in 
modo che possa degnamente corrispondere 
alla sua alta funzione di vigilare sul bilan-
cio dello Stato, ed anche all'altra più alta 
funzione di conservare all'amministrazione 
della finanza quella aureola di onestà e di 
rigidità che finora è stato il suo migliore 

elogio, e che io ho dovere di difendere in 
| ogni modo. 

A questo scopo tra pochi giorni presen-
terò al Parlamento alcuni provvedimenti e 
sarò ben lieto se il Parlamento, aiutandomi 
in quest'opera, farà sì che all'amministra-
zione da me presieduta ritorni quella fidu-
cia che finora ha costituito il suo maggior 
vanto. (Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole sottosegretario di Stato per l'interno. 

CALISSANO, sottosegretario eli Stato per 
Vinterno. Quantunque l'interrogazione sia ri-
volta anche al ministro dell'interno non cre-
do che sia proprio opportuno che io ag-
giunga una parola sola a quelle, molto chiare 

I e molto bene accette alla Camera, promm-
i ziate dall'onorevole ministro delle finanze. 
1 Mi limito soltanto a dichiarare alla Camera 

che l'azione del ministro dell'interno per 
tutto quanto ha tratto ai fatti, denunziati 
dall'onorevole Cavagnari, e sui quali ha ri-
sposto così eloquentemente il ministro delle 
finanze, sarà altrettanto rigorosa, quanto 
assidua e completa. ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
» ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
| CAVAGNARI. Io mi spiego il riserbo, 
; che è venuto dal banco del Governo e lo 
; approvo. A me però correva obbligo di ras-

sicurare, dirò così, l'opinione pubblica, e, 
mi si consenta, anche un poco la Camera, 
intorno alle mille voci, che corrono intorno 
ai provvedimenti generali, o speciali, che 
il Governo intende di prendere per evitare 
che casi simili, per quanto è possibile, non 
si ripetano. Prima di tutto do lode al Go-
verno per i provvedimenti energici presi, 
che hanno condotto o vanno conducendo 
a buoni risultati, per raggiungere tutte le 
responsabilità. Mi associo agli elogi, tribu-
tati dall'onorevole ministro tanto agli agenti 
di finanza, quanto alla magistratura, nella 
speranza che la luce sia piena e completa, 
e che fatti , che disonorano la nostra am-
ministrazione ed il Paese, non abbiano a 
ripetersi. 

Ma, onorevole ministro, nel mentre prendo 
atto delle promesse del Governo intorno a 
nuovi provvedimenti, i quali valgano a dare 
nuovo vigore al corpo amministrativo e 
tecnico, che chiamar si voglia, preposto 
alla sorveglianza ed alla tutela degli inte-
ressi dell'erario, io desidero accennare di 
volo ad una mia idea, sulla quale richiamo 
l'attenzione dell'onorevole ministro. Il Go-

' verno sa meglio di me che i dazi esagerati 
! (ed è questo un principio, che abbiamo im-
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parato quando s c a l d a v a m o i banchi del-
l' Università) eccitano gli appetit i in tal 
modo, che non è sempre facile con t u t t a 
la buona volontà scoprire le frodi che si 
possono commettere. L a mia idea è questa: 
veda l 'onorevole ministro se, in mezzo a 
t a n t e monopolizzazioni, non sia il caso di 
procedere alla monopolizzazione degli spiriti! 

Ma, se questa gli pare impresa, che su-
peri le forze del Governo, veda se non sia 
il caso di riservare al Governo il monopolio 
dei cosidetto denaturante . Cominciate a sta-
bilire che nessuna fabbrica possa vendere 
spirito adulterato ; che comincino a pagare, 
poi avranno la restituzione della tassa 
quando verranno negli uffici della finanza, 
che è la conservatrice e la depositaria di 
questo elemento denaturante, che snatura 
tante coscienze... (Bene ! Bravo !) e snatura " 
anche il decoro dello Stato . Io credo che 
così facendo si renderà molto difficile il con-
trabbando. Ma l 'argomento è delicato e 
l 'onorevole Presidente mi guarda con be-
nevola indulgenza ammonitrice, di guisa 
che io non aggiungo altro e mi dichiaro 
completamente sodisfatto.{Commenti — Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della marina chiede di poter rispondere alla 
interrogazione a lui r ivolta, ed annunciata 
ieri, dall 'onorevole Marcello « per conoscere 
come si sia prodotto il grave accidente che 
ha innestato ieri a Spezia la marina mili-
tare, e quali responsabilità siano emerse » 
e di rispondere anche contemporaneamente 
ad un'altra interrogazione sullo stesso argo-
mento presentata oggi dall' onorevoleFiam-
berti, pure a lui diretta, per conoscere « quali 
notizie abbia sul f a t t o doloroso dello scoppio 
d 'una mina subacquea nel golfo di Spezia». 

L ' onorevole ministro della marina ha 
facoltà di rispondere a queste due inter-
rogazioni. 

L E O N A E D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Sono lieto che gli onorevoli Mar-
cello e Fiambert i mi abbiano, in questa 
luttuosa circostanza della sventura ormai 
nota a tut t i per le informazioni esaurienti 
date dai giornali, a v v e n u t a a Spezia l 'altro 
ieri, offerta l 'occasione di poter far sentire 
la mia parola in quest 'Aula per rassicurare 
la Camera ed il paese, sebbene il rapporto 
della Commissione d ' inchiesta nominata 
immediatamente, e presieduta dall 'ammira-
glio Pouchain, non sia ancora pervenuto. 

I fatt i si sono svol t i come si è letto nei 
giornali, dove sono stati riferiti con suffi-
ciente esattezza. 

I l personale della difesa maritt ima, e 
propriamente il personale torpediniero, com-
posto di alcuni comuni, di alcuni sottocapi 
e di alcuni sottufficiali, eseguiva, come di 
consueto, esercitazioni che si sogliono ese-
guire quasi ogni mese per il brillamento di 
mine. 

Questo personale era diviso in tre im-
barcazioni. In una vi era un tenente di va-
scello, che dirigeva la spedizione, in un' altra 
il medico ed il palombaro, nella terza, nella 
quale erano le due mine, che si d o v e v a n o 
affondare, erano tre sottufficiali, i quali 
erano le sole persone che si t rovavano in 
tale imbarcazione. 

Bisogna aggiungere che questi sottuffi-
ciali, ai quali erano affidate le due mine, 
sono molto pratici, tanto che sono gli istrut-
tori, e sono abituati al maneggio di questi 
ordigni. 

Le mine sono recipienti di ferro, con-
tenenti ciascuno dieci chilogrammi di ful-
micotone, e vengono . accese mediante la 
elettricità, ed accese soltanto quando sono 
deposte in fondo al mare ed ancorate nei 
punti dove debbono essere situate. 

Per causa ancora ignota, e che difficil-
mente si riescirà a scoprire, poiché i soli 
che potrebbero dare informazioni al riguar-
do sono i tre sottufficiali che erano nell'im-
barcazione che portava le due mine e 
che sono morti, le mine sono scoppiate 
Pare che prima ne sia scoppiata una, e poi 
per riflesso l 'altra. L ' imbarcazione è sai 
t a t a in aria e si è squarciata completa 
mente . I frantumi di essa sono stati slan 
c iat i in tutte le direzioni ed alcune scheg 
gie hanno colpito gl ' individui che si t rova 
v a n o in un'altra imbarcazione, che si tro 
v ava circa cento metri lontana dalla prima, 
e d hanno ferito quattro fra comuni e sot-
tocapi , fortunatamente non gravemente, 
tanto che la dichiarazione medica dice che 
sono guaribili in dieci giorni, salvo, s'in-
t e n d e , le possibili complicazioni, che spe-
riamo non si verifichino. 

Ripeto, il rapporto dell 'ammiraglio Pou-
chain, presidente della Commissione per le 
esperienze dell 'artiglieria e del materiale 
subacqueo, e quindi la persona più adat ta 
per studiare le cause di questo disastro, non 
è ancora giunto. Credo del resto che sarà 
difficile il conoscerle con esattezza, ma as-
sicuro la Camera che qualora dai risultati 
dell ' inchiesta emergessero responsabilità e 
responsabili, questi saranno severamente 

! puniti . 
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Ma voglio sperare che questa disgrazia 
si debba ad una causa fortuita, che asso-
lutamente non si poteva prevedere, e non 
a mancanza di preveggenza nella buona or-
ganizzazione, che è quasi tradizionale nella 
nostra marina, tanto che accidenti di que-
sta specie da noi sono non rari, ma raris-
simi. 

I l lutto che ha colpito la nostra marina 
è stato gravissimo, ed io, in nome del Go-
verno e dell'armata, mando un saluto pieno 
di affetto e di ammirazione alle vittime 
del dovere, (Approvazioni) un augurio ai 
feriti, che la loro guarigione sia completa 
e pronta, ed anche le più sentite condo-
glianze alle famiglie delle vittime. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marcello. 

M A R C E L L O . Io ringrazio 1' onorevole 
ministro per la pronta risposta e per le as-
sicuranti informazioni che ci ha dato sul-
l'ordinamento assai perfetto dei servizi 
della nostra marina che io ho avuto occa-
sione di apprezzare anche a mio tempo. 

Lo ringrazio anche perchè ci ha dato il 
modo di ammirare nuovamente, come in 
tante altre occasioni, lo zelo e lo spirito di 
sacrificio che animano tutto il personale 
della nostra marina, dai gradi più elevati i 
sino ai più bassi. 

Mi unisco con tutto il cuore a lui nelle 
parole di omaggio e di rimpianto rivolte a 
quelle nobili giovani energie che si sono 
spente mentre si preparavano a saper ven- j 
dere più cara la loro vita al servizio del 
Re e della Patria. 

Credo d'interpretare il sentimento dei 
colleghi associandomi alle parole di vivis-
simo dolere da mandarsi alle famiglie de-
gli estinti, alle quali va, insieme, con la no-
stra riconoscenza, anche la riconoscenza 
del Paese. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Eiamberti. 

F I A M B E R T I . Io mi unisco alle nobili 
espressioni del collega onorevole Marcello 
anche a nome del collega D'Oria, e credo 
di rendermi interprete, non solo dei senti-
menti dei colleghi liguri, ma anche dei sen-
timenti di tutta la Camera, nell'unirmi alle 
espressioni di rimpianto per le povere vit-
time, che sono state dette dall'onorevole 
ministro della marina e agli augurii per i j 
feriti. Mentre l'eco di quell'accidente, do-
loroso si fa sentire in questa Camera, io 
credo di doverne prendere argomento per 
assicurare la nostra marina, la nostra ar-

mata valorosa in persona dell'onorevole 
ministro, che la Camera italiana unisce co» 
stantemente i sentimenti suoi di simpatia 
e il suo interessamento costante ai destini 
e agli eventi della nostra marina, siano 
essi lieti, siano essi dolorosi. (Approva— 
zioni). 

Svolgimento di una proposta di l e g g e 
del deputato Agnini. 

P R E S I D E N T E . .L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento della proposta di legge del 
deputato Agnini per una tombola a favore 
degli ospedali e dei ricoveri di Mirandola e 
Einale Emilia e dell'ospedale di San Felice 
sul Panaro. 

Si dia lettura della proposta di legge. 
SCALINI , segretario, legge: (Vedi seduta 

del 28 gennaio 1911). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Agnini ha 

facoltà di svolgere la sua proposta di legge. 
AGNINI. Mi preme di dichiarare alla Ca-

mera che solo il convincimento che mi sono 
formato dell'impossibilità assoluta in cui si 
trovano gli enti locali di provvedere da loro 
ai bisogni dell'assistenza ai malati poveri mi 
ha indotto a presentare questa proposta di 
legge. Si tratta di tre comuni importanti» 
ciascuno dei quali nulla ha trascurato per 
mettersi in grado di sodisfare da sè al do-
vere umano e civile dell'assistenza ai poveri 
malati, Nè è mancato, ad onor del vero, il 
concorso della beneficenza privata ; ma l'en-
tità della spesa ha reso insufficienti questi 
sforzi. Mirandola, capoluogo di circondario 
con 16,000 abitanti, San Eelice sul Panaro, 
altro comune importante, hanno già iniziato 
la costruzione di ospedali; ma hanno do-
vuta lasciarla in sospeso per mancanza di 
mezzi, nè hanno saputo in qualsiasi modo 
provvedere ad essa. Finale Emilia, altro co-
mune fra i più importanti della provincia 
di Modena, ha un ospedale antico, cadente, 
piccolo, da non esagerare dicendo che è la 
negazione di tutto ciò che la scienza medica 
e la chirurgia reclamano e prescrivono. 

Perciò, senza dilungarmi ulteriormente, 
prego vivamente la Camera e il Governo 
di non voler negare il loro appoggio a questa 
proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
j l'onorevole ministro delle finanze. 

FACTA, ministro delle finanze. Io con-
| sento che sia presa in considerazione la 
| proposta di legge presentata dall'onorevole 
s Agnini : debbo però far presente che le 
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consuete riserve eolle quali il Governo or-
dinar iamente prende queste proposte in 
eonsiderazione, questa volta devono pren-
dere una forma più concreta, per un f a t t o 
specifico. 

L 'onorevole Agnini, e dico questo anche 
all 'onorevole Cimati, che subito dopo svol-
gerà una proposta simile, l 'onorevole Agnini 
sa, che il Senato u l t imamente approvò un 
disegno di legge che ora è davan t i alla Com-
missione della Camera, col quale si stabi-
lisce, per met tere una remora a queste forme 
di lotterie, che per dieci anni non si possano 
più presentare proposte di legge relat ive a 
nuove lotterie. 

Siccome nel disegno di legge del Senato 
è scri t to che questa proibizione che il Par -
lamento fa a sè stesso, par t i rà dal giorno 
della presentazione delia legge... 

A G N I N I . No! no! Chiedo di parlare. 
FACT A, ministro delle finanze. Così mi 

pare. Non ricordo esa t t amente ques ta circo-
stanza, e non so se precisamente dica dal 
giorno della presentazione della legge, o 
dal giorno in cui divent i legge... 

AGNINI . Dal giorno in cui diventi legge. 
FACTA, ministro delle finanze. Allora, in 

questo caso, non mi oppongo a che siano 
prese in considerazione queste proposte 
di legge : ma i proponent i sanno, che ormai 
la Camera sarà chiamata a dare quelle tali 
disposizioni che mi obbligano ad insistere di 
più nelle riserve che faccio. {Approvazioni). 

A G N I N I . Mi permet ta , onorevole Pre-
sidente, un breve chiarimento. 

P R E S I D E N T E . Parli , ma non può re-
plicare. 

A G N I N I . Poiché faccio par te della 
Commissione, che esamina appunto il di-
segno di legge che è venuto dal Senato, mi 
preme di fare osservare che il disegno stesso 
avrà valore dal giorno in cui diventerà 
legge. 

Così almeno è il pensiero della Commis-
sione par lamentare . 

PACTA, ministro delle finanze. Possiamo 
dunque aver ragione t u t t i e due... 

A G N I N I . Non ha det to diversamente il 
Senato, perchè dice che sono comprese an-
che le proposte di legge che sono da svol-
gersi. 

FACTA, ministro delle finanze. Possiamo 
dunque, ripeto, aver ragione t u t t i e due 
perchè, se il Senato dice « dalla presenta-
zione », la Commissione par lamentare invece 
opina dal giorno in cui il disegno diven-
terà legge. 

P R E S I D E N T E . Sta bene! Sarà quello 
che sarà. È cosa da vedersi quando il dise-
gno di legge sarà approvato. 

Metto ora a par t i to se si debba pren-
dere in considerazione la proposta di legge 
dell 'onorevole Agnini. 

(È presa in considerazione). 
Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Cimati. 
P R E S I D E N T E . Segue ora la proposta 

di legge del depu ta to Cimati per una lot-
teria a favore delle Congregazioni di cari tà 
di Massa, di Pontremoli , Fivizzano e di 
Castel Nuovo Garfagnana . 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
SCALINI, segretario, legge: (Vedi tornata-

dei 25 giugno 1910). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cimati ha 

facoltà di svolgere questa proposta di legge. 
CIMATI . Siccome l 'onorevole minis tro 

delle finanze ha già det to che non si sa-
rebbe opposto che fosse presa in considera-
zione la proposta da me f a t t a anche 
a nome dei colleghi onorevoli Ar tom e 
Eugenio Chiesa, credo, per far r isparmiar 
t empo alla Camera, di poter r inunziare al 
suo svolgimento. {Approvazioni). 

FACTA, ministro delle finanze. Consento 
che sia presa in considerazione anche la 
proposta di legge dell 'onorevole Cimati, con 
le riserve che ho già f a t t e . 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to se si 
debba prendere in considerazione la pro-
posta dì legge del deputa to Cimati. 

{È presa in considerazione). 
Votazione a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Proroga di agevolazioni t r ibutar ie per 
le case di abitazione in Roma (590). 

Assegnazione straordinaria di 165,000 
lire da iscriversi nel bilancio del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1910-11 per la ese-
cuzione di un a t to di transazione fra l 'Am-
ministrazione dello S ta to e gli eredi del 
barone Sava (711). 

Proroga delle funzioni del l 'a t tuale Con-
siglio dell 'emigrazione. {Urgenza) (717). 

Aumento del l imite massimo delle an-
nualità per pensioni di au tor i tà al perso-
nale dipendente dai Ministeri del tesoro, 
delle finanze, di grazia e giustizia, degli 



Atti Parlamentari — 11810 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXIII — lA^ESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 FEBBRAIO 1 9 1 1 

affari esteri e della marina per l'esercizio 
finanziario 1910-11 (753). 

Autorizzazione di una maggiore asse-
gnazione di 1,700,000 lire nel bilancio della 
marina per l'esercizio finanziario 1910-11 per 
la spedizione militare in Cina (700). 

Si faccia la chiama. 
SCALINI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

perte e procederemo nell'ordine del giorno. 

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione del trattalo di commercio e naviga-
zione concluso fra l'Italia ed il Cile il 1 2 lu-
glio 1 8 9 8 » 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Appro-
vazione del trattato di commercio e navi-
gazione concluso fra l 'Italia ed il Cile il 
12 luglio 1898 ». . 

Si dia lettura del disegno di legge. 
SCALINI, segretario, legge: (V. Stampato 

n . 3 6 1 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusala di-
scussione generale. 

Procederemo ora alla discussione del-
l'articolo unico di cui do lettura: 

Articolo unico. 
Piena ed intera esecuzi one è data al trat-

tato dì commercio e navigazione fra l 'Ita-
lia ed il Cile, firmato a Berlino il 12 luglio 
1898, le cui ratifiche furono scambiate in 
Roma il 

Si dia lettura del trattato. 
SCALINI, segretario, legge: 

T r a t t a t o di c o m m e r c i o e di n a v i g a z i o n e 
f r a l ' I t a l i a e il Chili . 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Eccel-
lenza il Presidente della repubblica delChilì, 
ugualmente animati dal desiderio di rego-
lare in modo soddisfacente le relazioni di 
commercio e navigazione fra i due Stati, 
hanno stabilito di concludere un trattato di 
commercio è navigazione ed hanno nomi-
nato a tale effetto per loro plenipotenziari: 

SUA MAESTÀ I L R E D' ITALIA 

Sua Eccellenza il conte Carlo Lanza, ca-
valiere di gran croce degli Ordini dei SS. Mau-
rizio e Lazzaro e della Corona d'Italia, Te-
nente generale, Senatore del Regno e suo 
ambasciatore in Berlino, 

SUA E C C E L L E N Z A 
I L P R E S I D E N T E DELLA R E P U B B L I C A D E L CHILI 

Il signor Don Ramon Subercaseaux, In-
viato straordinario e Ministro plenipoten-
ziario della Repubblica in Ital ia , 
i quali, dopo di aver presentato i loro ri-
spettivi pieni poteri, trovati in buona e de-
bita forma, sono convenuti negli articoli 
seguenti : 

Art. I. — Le Alte Parti contraenti si 
garantiscono reciprocamente il trattamento 
della Nazione più favorita in tutto ciò che 
concerne i loro rispettivi cittadini, il com-
mercio e la navigazione. Per conseguenza 
i sudditi ed i prodotti italiani nel Chili ed 
i cittadini e prodotti chileni in Italia sa-
ranno ammessi al godimento di qualsiasi 
favore, privilegio o immunità che in Italia o 
nel Chili sarà accordato ai cittadini e pro-
dotti di qualsiasi altra Nazione. 

Art. I I . — Nel caso in cui il Governo 
del Chili concedesse speciali riduzioni di 
dazi doganali ai prodotti di qualche altro 
Stato del sud o centro America, resta inteso 
che queste speciali riduzioni non potranno 
essere invocate dall'Italia in forza del di-
ritto al trattamento della Nazione più favo-
rita, finché esse non vengano estese a terzi 
Stati che non sono compresi tra quelli del 
centro ovvero del sud America. 

Art. I I I . — I l presente trattato sarà 
ratificato e le ratifiche saranno scambiate 
a Berlino il più presto possibile. Esso obbli-
gherà le Parti contraenti, finché non vi sia 
posto fine con denuncia da notificarsi in 
qualunque tempo dall'una o dall'altra Parte, 
col preavviso di 12 mesi. 

In fede di che i Plenipotenziari dell'Ita-
lia e del Chili hanno firmato il presente 
trattato, in doppio esemplare in 

Berlino, li 12 luglio 1898. 
(L. 8.) C . LANZA. 
{L. 8.) RAMON S U B E R C A S E A U X . 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, si procederà poi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge : Interpre ta -
zione autentica della legge ìli febbraio 
1904 , n. 5 7 , relativa nenie ai diritti di 
stabilità e al licenziamento dei veterinari mu-
nicipali. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: In-
terpretazione autentica della legge 25 feb-

\ braio 1904, n. 57, relativamente ai diritti di 
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s tabi l i tà e al l icenziamento dei ve te r inar i 
municipal i . 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
SCALINI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 526-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge ed ha 
facoltà di par la re l 'onorevole De N a v a . 

D E E"AVA. Ho chiesto di par la re su 
questo disegno di legge, non già perchè in-
t enda oppormi alle disposizioni in esso con- ' 
t enu te , m a per r ichiamare l ' a t t enz ione del 
Governo, della Camera e della stessa Com-
missione p a r l a m e n t a r e sopra l 'ar t icolo 4 ag-
giunto dalla Commissione, e che mira a ri-
solvere una delle più gravi quest ioni di 
d i r i t to e di competenza , sor te in quest i ul-
t imi t empi , cioè a chi spet t i , se alla giuri-
sdizione ammin i s t r a t i va o a quella ordi-
naria , la risoluzione delle controversie sul 
d i r i t to di s tab i l i t à dell 'ufficio, e dello sti-
pendio dei medici condo t t i e dei veter inar i . 

L 'ar t icolo 4 del disegno di legge risolve 
l a quest ione nel senso che la decisione spe t t i 
alla giurisdizione ammin i s t r a t i va . 

Io non entro nel mer i to di ques ta riso-
luzione; non posso però non osservare come 
si t r a t t i di una delle più gravi ed impor-
t a n t i questioni, che r iguarda i rappor t i de-
l icati e difficilissimi t ra l ' au to r i t à giudiziar ia 
e la giurisdizione ammin i s t r a t i va , e che la 
questione del d i r i t to alla s tabi l i tà non è che 
uno dei casi della più generale e vi tal iss ima 
quest ione : se cioè le quest ioni di di r i t to 
che si p resen tano innanzi alla giurisdizione 
ammin i s t ra t iva , connesse a controvers ie di 
indole ammin i s t r a t iva , siano di compe tenza 
della au to r i t à ammin i s t r a t iva contenziosa, 
o debbano esser r isolute da l l ' au to r i t à giu-
diziaria. 

Ora la r isoluzione della quest ione per un 
caso singolo non mi pare conveniente , t a n t o 
più che lascerebbe il dubbio se il legislatore 
abbia inteso risolvere con essa t u t t a la ma-
teria, che andrebbe invece più l a rgamente 
e con più precisione t r a t t a t a e regolata . 

La quest ione f u sol levata in Sena to dal 
senatore Mor ta ra e la Commissione parla-
m e n t a r e nost ra nella sua pregevolissima re-
lazione l 'ha r ipo r t a t a negli stessi t e rmini . 
E però notevole, che nonos t an te che il dub-
bio fosse s t a to sol levato in Senato da un 
giuris ta illustre, quale è il senatore Mor-
t a ra , il Senato non credet te di addiveni re 
senz 'a l t ro alla risoluzione del caso speciale, 
r i tenendo che la quest ione fosse di ordine 
così generale da dover essere r isoluta con 
un criterio generale. m 

E d a questo proposi to non è male ricor-
dare che il pres idente del Consiglio, in se-
gui to ad un impegno assunto in Senato, ha 
nomina to u n a Commissione con incarico di 
esaminare la grave controversia relat iva ai 
r appor t i t r a la giurisdizione ammin i s t r a t iva 
e l ' au tor i tà giudiziaria per proporre gli op-
por tun i emendamen t i e modificazioni alla 
legge presente. 

Ora non converrebbe, men t re ques ta 
Commissione sta s tud iando e spera di po-
ter pres to po r t a re il r i su l ta to dei suoi s tudi 
al Governo, r isolvere il caso speciale come 
10 ha risoluto la Commissione pa r lamenta re , 
p reg iud icando la risoluzione generale che 
deve essere ogget to di un apposi to disegno 
di legge. 

Prego p e r t a n t o Governo e Commissione 
di dichiarare se insistono nella discussione 
di questo articolo, o se, invece, non repu-
t a n o più conveniente di s t ra lc iar lo dal la 
legge. 

^ P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole re la tore . 

B A D A L O N I , relatore. Le osservazioni 
f a t t e dal l 'onorevole De N a v a i m p r o n t a t e a 
quel l ' acu to spi r i to giuridico di cui è forn i to 
11 nostro egregio collega, fu rono anche ob-
b ie t to di discussione in seno alla Commis-
sione la quale, t u t t a v i a , venne nel propo-
sito di p resen ta re alla Camera l 'ar t icolo 
così come è r eda t to . Non in tendo avven tu -
r a rmi nel d iba t t i t o giuridico sollevato. 

L a mia cu l tu ra in ques ta ma te r i a è 
una specie di in tonaco appiccicato in oc-
casione della disamina di questo disegno di 
legge e temerei , a l l ' u r to della discussione, 
di mos t r a rne ben presto le crepe. Po t r e i 
dire invece quali fu rono le circostanze di 
f a t t o e le considerazioni che indussero la 
Commissione nella persuasione della oppor-
t u n i t à di presentare ques to art icolo, nella 
occasione del presente disegno di legge. Ma, 
poiché dal l 'epoca della presentazione della 
relazione ad oggi, è avvenuto un f a t t o 
nuovo, a t t o a modif icare in pa r t e i criteri 
di oppor tun i t à che guidarono l 'opera no-
s t ra , cioè la nomina da par te del minis t ro 
guardasigill i di una Commissione incar ica ta 
pa r t i co la rmente di s tud ia re ques ta p ra t ica , 
io, pur r ivolgendo al Governo vive racco-
mandaz ion i e sollecitazioni vivissime, di-
chiaro, in nome della Commissione, di non 
insistere nell 'art icolo, che r imane solamente 
come documento del pensiero e dell ' indi-
rizzo della vost ra Commissione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per l ' in-
te rno . 
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CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Debbo lealmente dichiarare alla 
Commissione ed alla Camera che, se anche 
l'onorevole De liava non fosse sorto a pro-
porre la questione di cui si tratta, io stesso 
mi sarei trovato costretto, come ho dichia-
rato prima di questa discussione ad altri 
colleghi che me ne hanno parlato, a pre-
gare la Commissione di non insistere nella 
proposta di questo articolo, e ciò per due 
ragioni. Innanzi tutto perchè è sempre im-
provvido, inopportuno a causa di inevitabili 
dissensi e litigi ancora più gravi di quelli 
che si lamentano appunto nella relazione, il 
volere, a proposito di una legge così spe-
ciale, come è questa, regolare una intera 
materia che riflette conflitti di giurisdizione, 
e che deve essere norma generale direttiva, 
non per una sola classe, ma per ogni cate-
goria d'impiegati nelle vertenze che sorgono 
fra i medesimi e le amministrazioni od isti-
tuzioni, da cui dipendono. 

Mi sarei dovuto quindi opporre alla ado-
zione di questa disposizione di legge, perchè, 
se anche si fosse voluta qui affrontare la gra-
vissima questione, ben comprende la Camera 
e lo comprende anche il deputato Badaloni, 
che si dice digiuno di questé discipline, ma 
che invece le ha ben approfondite, sarebbe 
stata insufficiente la disposizione invocata. 

Perchè non basterebbe dire che la solu-
zione delle controversie sul diritto di sta-
bilità dell'ufficio e dello stipendio, competa 
alla giurisdizione amministrativa, ma biso-
gnerebbe ben determinare se la proposta 
disposizione di legge debba intendersi rife-
ribile soltanto ai veterinari od a tutte anche 
le altre categorie di impiegati. 

Di più, converrebbe prestabilire tutte le 
altre disposizioni, che, nella eventualità che 
un conflitto egualmente sorga, o per indole 
intrinseca di controversia, o per abbina-
mento di una controversia all'altra, val-
gano a disciplinare la materia in modo che 
le tassative norme regolatrici delle compe-
tenze abbiano sempre a trionfare. 

Ma poiché l'onorevole De Eava, molto 
opportunamente, ha proposto lo stralcio di 
detto articolo e l'onorevole Badaloni, a no-
me della Commissione lo ha accettato, io 
non ho che a prendere atto di questa rinun-
zia ed invitare la Camera a seguire il nostro 
accordo, ripetendo all' onorevole Badaloni 
l'assicurazione, che la questione fu realmente 
affrontata prima d'ora, anzi assai prima an-
cora della nomina della Commissione perla 
riforma della Giustizia Amministrativa, dal 
Ministero dell'interno, il quale, sèguendo i 

rilievi del senatore Mortara e le assicura-
zioni dategli dal ministro Pani in Senato nel 
rispondergli, aveva fatto oggetto di studio 
la questione stessa. 

Ma quando venne costituitala Commis-
sione, cui ha accennato l'onorevole De IsTava, 
una delle questioni immediatamente sotto-
poste alla Commissione stessa fu proprio 
questa, ed io debbo anzi aggiungere che 
per tre o quattro sedute di seguito si venne 
discutendo dell'argomento, ed i bravi giu-
risti che fanno parte di quella Commissione 
non si sono ancora messi d'accordo nel ri-
solverla. 

Ora ben vede la Commissione stessa e 
I la Camera che non era certo a proposito 

di una legge sui veterinari che si potesse 
risolvere una altissima questione di prin-
cipio e di procedura come è questa. 

Quindi, non essendovi altre osservazioni 
circa le altre parti del disegno di legge, mi 
pare che con ciò anche la discussione ge-
nerale, e direi anche la discussione specifica 
di ogni articolo, sia esaurita. 

Ma, poiché ho la parola, permetta l'ono-
revole Presidente che io segnali alla Camera 
le conseguenze dell'articolo 3 per la parifì-

. cazione. 
In realtà questo articolo, per cui dovrà 

ritornare al Senato la legge da esso ap-
provata, ha conseguenze che è bene che la 
Camera abbia dinanzi a sè. Si tratta di 
estendere ai veterinari tutte le disposizioni 
sancite negli articoli 26, 30, 37, 38, 39, 41 e 205 
del testo unico della legge sanitaria. 

Ora io devo far presente alla Camera che 
se si può facilmente convenire in ciò dal 
Governo, anche perchè la tradizione sulla 
preparazione della legge conduceva a questa 

i conseguenza, per tutto quanto si riferisce 
] agli altri articoli, non si deve dimenticare 

invece per quanto concerne l'articolo 205 
- con cui si verrebbe a stabilire la parità 
di trattamento tra il veteiinario ed il me-
dico condotto, relativamente ai congedi -
che mediante siffatta disposizione si costi-
tuirà una nuova fonte di aggravi ai comuni; 
in quanto, affermato il dritto al congedo, 
detti veterinari avranno diritto di ottenere 
ogni anno il loro mese di congedo, edi co-
muni dovranno provvedere alle spese ne-
cessarie alla loro sostituzione. 

Non intendo con ciò - se altri non sorga 
a contraddire questa proposta - di op-
pormi io da parte del Governo a che essa 
venga accolta, ma reputo per me doveroso 
fare siffatta dichiarazione, perchè la Camera 
possa votarla con piena cognizione di causa, 
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salvo al Governo di temperarne le conse-
guenze economiche, cercando - in sede di 
regolamento - di conciliare i diritti dei sa-
nitari con le esigenze finanziarie dei comnni. 

Questa è una dichiarazione che inten-
devo di fare prima che la discussione fosse 
chiusa. 

P R E S I D E N T E . Ma non è una proposta 
formale. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. No, onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Osservo però che una 
semplice interpretazione forse non servi-
rebbe... 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L'articolo 205 è già per i medici 
condotti oggetto di viva controversia anche 
per quanto riguarda la condizione dell'ap-
plicazione della regola del congedo. 

P R E S I D E N T E . Lo so. 
CALISSANO , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Quindi se lasciavo passare senza 
alcuna osservazione... 

P R E S I D E N T E . Ya bene; ma mi era ve-
nuto il dubbio se non fosse il caso di fare 
un' aggiunta all'artico'o, dicendo per esem-
pio: « secondo le norme che saranno stabi-
lite, ecc. ». 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno Se mi permette, onorevole Presi-
dente, ricorderò alla Camera la disposizione 
precisa dell'articolo 205. 

Si dice anzitutto: « si disporrà con rego-
lamento ecc. ecc. ». E poi dice l'articolo 205 
« Fra tali norme, dove le condizioni locali 
lo consentano, dovranno essere comprese 
anche quelle relative ai congedi ». Ora io 
desideravo che in Parlamento fopse affer-
mata, nella occasione di questa discussione, 
l 'opportunità di una interpretazione alquan-
to restrittiva, od almeno molto condizionata, 
secondo lo spirito dell'articolo 205. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore è 
d'accordo in questo ? 

BADALONI, relatore. Se il disegno di 
legge rimane quale è stato proposto dalla 
Commissione, io non ho ragione di fare os-
servazioni in contradittorio, poiché le di-
chiarazioni dell'onorevole sottosegretario di 
Stato esprimono il pensiero del Governo, 
ma non mutano le disposizioni della legge. 
Qualora però venissero proposte concrete, 
io mi riserverei di prendere la parola. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Dichiaro chiu-
sa la discussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli, 
secondo il testo della Commissione. 

Art. 1. 
La disposizione del secondo comma del-

l'articolo 20 della legge 26 giugno 1902, 
n. 272, articolo sostituito all'articolo 20 
della legge 22 dicembre 1888, n. 5849, deve, 
per l'applicabilità ai veterinari municipali 
dell'articolo 16 della legge 22 dicembre 1888, 
n. 5849, essere intesa nel senso, che questo 
articolo 16 è interamente sostituito dagli 
articoli 5, 6 e 9 della legge 25 febbraio 1904, 
n. 57, anche per quanto riguarda il periodo 
di prova dei veterinari municipali ed i loro 
licenziamenti, restando così confermata la 
relativa disposizione contenuta nell'arti-
colo 50, ultimo comma, del testo unico delle 
leggi sanitarie, approvato con regio decreto 
1° agosto 1907, n. 636. 

MANCINI CAMILLO. Chiedo di par-

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANCINI CAMILLO. Ho chiesto di par-

lare per avere un chiarimento dall'onore-
vole sottosegretario di Stato per l'interno, 
cioè a dire: se con la parola veterinari mu-
nicipali s'intenda estesa anche questa di-
sposizione ai veterinàri consorziali. 

Come l'onorevole sottosegretario di Stato 
sa, dei 1500 veterinari che esercitano la pro-
fessione, quelli condotti sono 600 e tanti 
sono consorziali, pur essendo municipali^ 
perchè esercitano nel capoluogo del comune 
ed anche negli altri comuni vicini. 

Se effettivamente l'interpretazione fo3se 
questa, io mi tacerei; altrimenti, proporrei 
che alla parola « veterinari comunali » si 
aggiungesse anche la parola « consorziali » 
per evitare una disparità di trattamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha. 
facoltà di parlare. 

BADALONI, relatore. Siano consorziali 
o comunali, i veterinari dipendono sempre 
dal comune; la dizione dell'articolo com-
prende quindi gli uni e gli altri. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno ha facoltà di 
parlare. 

CALISSANO, 
sottosegretario di Staio p&r 

Vinterno. La controversia che diede motivo 
precisamente a questo disegno di legge ri-
guarda la diversa interpretazione data dal 
Consiglio di Stato e dalla Cassazione a tutto 
ciò che riflette la perfetta uguaglianza nei 
rapporti dei veterinari e dei medici. Ma nes-
suno ha mai sognato di fare la distinzione 
cui accenna l'onorevole Mancini Camillo: 
poiché quando si dice veterinari municipali 
non s'intende riferire a quelli di un solo co-
mune, ma anche a quelli consorziali. 
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Non si potrebbe poi adottare la proposta 
dell'onorevole Mancini di introdurre la pa-
rola « consorziali » perchè vi potrebbero es-
sere anche servizi veterinari consorziati, non 
dipendenti esclusivamente dai municipi, 
come accade in alcune provincie dove i Co-
mizi agrari ed anche istituzioni piivate 
hanno i servizi sanitari. 

In questo senso, chiarita la cosa, spero 
che l'onorevole Camillo Mancini non insi-
sterà nella sua proposta. 

MANCINI CAMILLO. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Del resto, non vi è al-

cuna proposta concreta. 
Non essendovi altre osservazioni, pongo 

a partito l'articolo 1. 
(È approvato). 

Art. 2. 

La disposizione di cui al precedente ar-
ticolo ha effetto retroattivo al giorno in 
cui è divenuta obbligatoria la predetta legge 
26 febbraio 1904, n. 57, fatta eccezione per 
la efficacia, che rimane pienamente salva, 
delle sentenze dell'autorità giudiziaria pas-
sate in giudicato e delle decisioni della IY 
Sezione del Consiglio di Stato. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
t'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. A questo riguardo, debbo dare uno 
schiarimento perchè conviene che gli atti par-
lamentari registrino anche le interpretazioni 
che immediatamente diamo. Io non vorrei 
che, affermata così la disposizione come è, 
dell'effetto retroattivo, noi venissimo a con-
sacrare nei comuni obblighi, che, per av-
ventura, abbiamo disconosciuti, senza che 
sia sorta l'opposizione o il ricorso contro le 
deliberazioni dei Consigli comunali. 

In questo senso intendo che la legge 
debba avere la sua applicazione. 

BADALONI, relatore. Benissimo, non 
c'è niente da dire. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo secondo 
testé letto. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Ai veterinari municipali sono estese anche 
le disposizioni, riguardanti i medici con-
dotti, comprese negli articoli 26,30, 37, 38, 
39, 40, 41 e 205 del testo unico delle leggi 
sanitarie, approvato con regio decreto 1°ago-
sto 1907, n. 636. 

Qui si debbono richiamare le osserva-
zioni fatte prima dall'onorevole sottose-
gretario di Stato ed accolte dal relatore. 

Se non vi sono osservazioni metto a par-
tito l'articolo 3. 

(È approvato), 
Passeremo all'articolo 4°. 
BADALONI, relatore. La Commissione 

ritira questo articolo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Questo dise-

gno di legge sarà votato a scrutinio segre-
to in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Istituzione 
di una stazione astronomica in Carloforte 
(Sardegna). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge : Istitu-
zione di una stazione astronomica a Carlo-
forte (Sardegna). 

Se ne dia lettura. 
SCALINI, segretario, legge: (V. Stampato 

n. 606-A). 
RAVA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RAVA. Io mi compiaccio col ministro 

della pubblica istruzione e col Governo di 
aver presentato questo disegno di legge e 
prego i colleghi di approvarlo e per affetto 
alla Sardegna e per la scienza. 

Più modesto di così per la spesa non 
potrebbe essere, ma ha una grande impor-
tanza per la scienza. Questa stazione astro-
nomica di Carloforte è stata spesso invo-
cata dalle riunioni internazionali degli astro-
nomi; perchè la sede è uno dei punti di os-
servazione più importanti del mondo. 

Ben ricordo, quando ero ministro, l'illu-
stre senatore Celoria invocare la legge per 
questa stazione: e per quanto la spesa fosse 
modesta, appena sei mila lire all'anno, pure, 
pei dolorosi e difficili momenti che segui-
rono il terremoto di Calabria e di Sicilia, 
non mi fu dato di presentare il disegno di 
legge. 

Mi rallegro perciò coll'onorevole ministro 
per aver potuto presentare questo disegno 
di legge che mette a cura dello Stato in 
Sardegna una stazione astronomica di pri-
missima importanza e dà vita a una delle 
sei stazioni istituite dall'Associazione geo-
detica internazionale e destinate a far pro-
gredire la scienza. 

Vi fu negli anni di vita provvisoria sem-
pre personale italiano a quella stazione: ed 
è bene che la legge ora provveda. 
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Ciò premesso, io debbo rivolgere, ap-
punto nell ' interesse della scienza, e per 
quanto io non possa esserne che un ben 
umile interprete, una vivissima raccoman-
dazione al ministro Credaro od al Governo. 

Noi abbiamo un 'a l t ra stazione di osser-
vazione, unica al mondo, 1' Osservatorio 
vesuviano. Per varie ragioni, f ra le quali 
la morte prematura del direttore, il po-
vero Matteucci, che vi era preposto e che 
vi era rimasto lunghi anni, senza però aver 
potuto pubblicare, forse perchè colpito 
troppo presto dalla morte, le sue osserva-
zioni e le sue indagini, questa stazione di 
importanza suprema per la scienza, già nota 
per gli studi dell'illustre Palmieri, non ha 
prodotto molto. 

Scomparso il titolare, si è fa t to il con* 
corso di recente e si è nominato il succes-
sore nella cui opera molto si confida. 

Ora io vorrei pregare il ministro del-
l'istruzione e il Governo di avere grande 
cura di questo Osservatorio vesuviano che 
è d ' importanza internazionale, e di dotarlo 
convenientemente e restaurarlo ove occorra; 
ma ancora di esigere che produca, colle 
osservazioni e con gli studi, quanto la scien-
za non solo italiana, ma di tu t to il mondo, 
aspet ta e richiede. Non deve essere trascu-
rato; t u t t i lo osservano anche dall 'estero. 

Questa mia osservazione, che potrebbe 
oggi forse parere fuori di posto, è determi-
nata dal fa t to che proprio ieri a sera si è 
cominciato a leggere nei giornali che gli 
scienziati e studiosi di t u t t o il mondo, che 
si dedicano alla fisica terrestre e alla vulca-
nologia, radunat i a Stoccolma, hanno di re-
cente proposto la istituzione a Napoli di 
una stazione internazionale per la osserva-
zione dei fenomeni vesuviani, e elle si ini-
ziano le sottoscrizioni per cercare i mezzi: 
mezzi certo non lievi; 

Ora non c' è bisogno di dimostrare ai col-
leghi come questa mossa, che io rispetto, e 
che a qualcuno, per facili vedute economi-
può far molto piacere, per alte vedute scien-
tifiche italiane merita di essere considerata 
a t ten tamente . Vengano pure nuovi istituti; 
ma non vorrei che questa stazione fu tu ra 
internazionale, significasse quasi poca fiducia 
nella stazione i tal iana pel nostro Vesuvio, 
non vorrei che si dicesse che si deve fare 
una stazione internazionale perchè la nostra 
è poco ada t t a o è poco do ta ta o poco pro-
dut t iva per la scienza. Ed è per questa ra-
gione che io raccomando al ministro di te-
nere l 'Osservatorio vesuviano, che è unico 
al mondo - per ragioni che non occorre ri-

cordare - in tali condizioni da poter bene 
risponder« alle esigenze della scienza. 

Nonjsi deve dire che il mondo scientifico 
è costretto a fare a Napoli un osservatorio 
nuovo sul Vesuvio, perchè l ' I tal ia per ava-
rizia, e la scienza italiana perpoca cura man-
cava a questo supremo dovere. 

Io, che conosco l 'animo del ministro e i 
propositi del Governo rispetto agli alti fini 
della cultura, sono sicuro che, davant i ad 
una esigenza scientifica di tale importanza, 
ad una spesa così re la t ivamente modesta, 
non vorrà non accondiscendere alla mia pre-
ghiera. (Benìssimo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Congiu. 

CONGIU. Plaudo all 'opera dell'onore-
vole ministro che col presente disegno di 
legge istituisce questa stazione astronomica. 

Nella relazione si fa osservare che la 
spesa è molto lieve, ed è giusto; e si dice 
anche che questo non porterà un onere 
successivo, perchè quelli che si t roveranno 
adibiti a questo servizio, domani t rovando 
migliore posizione se ne andranno. 

Io formulo invece l 'augurio, e spero sarà 
condiviso dalla Camera, che questa stazio-
ne così costi tuita per ora, possa anche do-
mani per coloro che saranno nominati a 
reggerla costituire una buona posizione e 
un alto onore, di guisa che e per la scienza 
e per coloro che a questo servizio saranno 
preposti, possa avere un carat tere di sta-
bilità e si eroghino ove siano necessari 
maggiori s tanziamenti . 

L ' impianto di questa stazione, che è una 
delle sei insti tuite dall'Associazione geode-
tica internazionale sul parallelo boreale 39° 8 
per gli studi sulla variazione delle lati tudi-
ni, è reclamato dal punto di v n t a scienti-
fico come d 'una importanza capitale. Il 
presidente della Commissione geodetica ita-
liana, direttore del regio Osservatorio astro-
nomico di Milano, senatore Calesia, lo ri-
tiene indispensabile; e l 'Illustre professore 
Helmert ebbe a dichiarare che se mai l'Asso-
ciazione geodetica internazionale avesse a 
sopprimere qualcuna delle sei stazioni di 
la t i tudine internazionali non si proverebbe 
mai a sopprimere quella dì Carloforts che è, 
f ra tu t te , la migliore. 

Finora però a questa stazione, così ec -
c3zionalmente importante a giudizio de»ìi 
astronomi più autorevoli, non si era da to 
stabile assetto, e si rischiava, eon disdoro 
nazionale, di vedere questo importante ser-
vizio, per la mancanza di elementi italiani, 
non allettati dalla stabilità della posizion e, 
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disimpegnato da personale straniero clie la 
Associazione geodetica internazionale non 
aTrebbe mancato certo di inviare. 

Così questo disegno di legge oltre ad un 
urgente bisogno scientifico, provvede anche 
al buon nome italiano. Io perciò l'approvo 
e sono certo che la Camera unanime l'ap-
proverà. {Bene! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Ringrazio l'onorevole Rava per avere 
con la sua autorità e competenza racco-
mandato alla Camera l'approvazione di 
questo disegno di legge modesto, che però 
è indice di rilevante patriottismo scientifico. 
La Camera lo approverà, non v'è dubbio, 

All'onorevole Congiu osservo che se è 
modesto lo stanziamento, a giudizio dei com-
petenti è bastevole. Se per l'avvenire cir-
costanze nuove dimostreranno che occorra 
qualche aumento, il Governo non man-
cherà di provvedere al decoro della scienza, 
ed anche alle persone che alla scienza dànno 
opera. , . 

L'onorevole Rava ha raccomandato la 
stazione del Vesuvio. Sappiamo che di que-
sta si occupano illustri scienziati stranieri : 
il Friedländer ha offerto una notevole som-
ma, cento mila lire, affinchè questi studi 
di vulcanologia che hanno a Napoli e nei 
dintorni di Napoli una sede unica, siano 
promossi. 

È stata proposta anche dal Congresso 
degli scienziati di Napoli e dalla Commissione 
che ha giudicato il concorso per il posto di di-
rettore dell'Osservatorio sul Vesuvio, la isti-
tuzione di una stazione vulcanologica, e sa-
rebbe cosa ottima se si potessero accogliere 
queste proposte. 

L'onorevole Rava sa però che qui si ri-
chiedono milioni e non migliaia di lire. Ma 
egli si è fermato ad una proposta più con-
creta, più modesta e pur utile, vale a dire 
di mettere,l'Osservatorio in condizioni da fun-
zionare, in mGdo che le osservazioni che vi 
si faranno ai fini della scienza sieno frut-
tuose. 

In questo senso, nei limiti del bilancio, 
io terrò molto conto di ciò che qui ha detto 
molto opportunamente l'onorevole Rava. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore? 
PA1S S E R R A , relatore. Non ho nulla 

da dire. 
P R E S I D E N T E . Allora dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
È istituita in Carloforte (Isola di S. Pietro) 

una stazione astronomica dipendente dalla 
Commissione geodetica italiana. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Montù. 

MONTÙ. Mi permetto di raccomandar® 
all'onorevole ministro che, istituendo in 
Carloforte questa stazione geodetica, voglia, 
d'accordo col suo collega delle poste e te-
legrafi, trovar modo che l'antico cavo tele-
grafico fra Carloforte e la Sardegna venga 
sperimentato per vedere se sia possibile 
adibirlo a cavo telefonico, quale sarebbe 
necessario per le comunicazioni inerenti al 
servizio della stazione geodetica, e, d'altra 
parte, come reclamano e chiedono gli indù-— 
striali di Carloforte, così come io ebbi a ri-
levare nella recente mia visita in Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorevole ministro. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub' 
blica. Girerò la raccomandazione al m ni-
stro delle poste e dei telegrafi, perchè alla 
Minerva non si è mai parlato di cavi ma-
rini. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo primo. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Alla stazione astronomica di Carloforte 
è assegnato il personale compreso nel ruolo 
organico annesso alla presente legge. 

A favore della stazione stessa è stabilito 
pure un assegno annuo di lire cinquecento. 

La somma complessiva di lire seimila-
cinquecento (lire 6,500) sarà stanziata nel 
bilancio di previsione per l'istruzione pub-
blica, per lire 6,000 al capitolo degli stipendi 
al personale di ruolo delle regie Università 
e altri istituti d'istruzione superiore, e per 
lire 500 al capitolo delle dotazioni per le 
Università ed altri istituti d'istruzione su-
periore, portando la somma corrispondente 
di lire 6,500 in diminuzione del fondo di 
lire 32,500 stanziato per il funzionamento 
della reale Commissione geodetica italiana. 

Do lettura del ruolo organico annesso 
alla proposta legge. 

Ruolo organico. 
1 Astronomo reggente la stazione . L. 3,000 
1 Assistente » 2,000 
1 Inserviente • . . . » 1,000 

L. 6,000 
Non essendovi osservazioni, pongo a par-

tito l'articolo 2 con l'annesso ruolo organico 
del quale ho dato lettura. 

{E approvato). 
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A r t . 3. , 
I l personale medes imo sa rà n o m i n a t o 

dal m in i s t ro della pubb l i ca i s t ruz ione , su 
p r o p o s t a del p r e s i d e n t e del la Commiss ione 
geodet ica i t a l i ana , per la d u r a t a di u n 
b iennio , e p o t r à essere c o n f e r m a t o . 

Al d e t t o pe r sona le sono appl icabi l i le 
disposizioni r e l a t ive agli a u m e n t i qu inquen-
aal i e sessennal i di cui al la t a b e l l a F, an-
nessa alla legge 19 luglio 1909, n. 496. 

(È approvato). 
Si p rocederà in a l t r a s e d u t a alla vo ta -

zione segre ta di ques to disegno di legge. 

Discussione di proposte di legge 
riguardanti tombole e lotterie. 

P R E S I D E N T E . V e n i a m o ora a l la d iscus-
s ione delle p ropos te di legge r i g u a r d a n t i 
t o m b o l e e l o t t e r i e . 

Se la Camera consente , po r rò p r i m a in 
discussione le p ropos t e di legge di u n solo 
ar t icolo ; poi quelle che con t engono più 
ar t ' co l i . 

Se non vi sono osservazioni , così r i m a r r à 
s tab i l i to . 

(Cosi rimane stabilito). 
La p r i m a p r o p o s t a di legge è quel la del 

d e p u t a t o B a l d i per u n a t o m b o l a te legraf ica 
a f avo re degli o speda l i di Fo r l impopo l i , 
Coriano, M e r c a t o Saraceno , Mon te scudo , 
Sa r s ina , Cesenat ico e S a v i g n a n o di R o m a -
g n a , dei r icover i di m e n d i c i t à di Be r t i no ro 
G a t t e o , Sogl iano al Rub i cone , Long iano , 
Poggio Bern i , S a n t ' A r c a n g e l o di R o m a g n a , 
S . M a u r o di R o m a g n a ; e degli asili i n f a n -
tili di Mon t i ano e G a m b e t t o l a . 

Se ne dia l e t tu ra . 
S C A L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n . 411-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione genera le 

è a p e r t a su q u e s t a p r o p o s t a di legge. 
Nessuno essendo insc r i t to e nessuno chie-

d e n d o di pa r l a r e , d ichiaro ch iusa la discus-
sione genera le . 

P a s s i a m o alla d iscuss ione de l l ' a r t i co lo 
mnico, del qua le do l e t t u r a : 

« I l Governo del Re è a u t o r i z z a t o a con-
cedere , con esenzione da ogni e quals ias i 
t a s s a ed i m p o s t a , u n a t o m b o l a te legraf ica 
a f a v o r e degli ospeda l i di Fo r l impopo l i , Co-
r iano, Merca to Saraceno , M o n t e s c u d o , Sa r -
s ina , Cesena t ico e S a v i g n a n o di R o m a g n a ; 
de i r i cover i di m e n d i c i t à di B e r t i n o r o , di 
l a t t e o , di Sogl iano al R u b i c o n e , L o n g i a n o , 
Poggio Bern i , S a n t ' A r c a n g e l o di Romagna- , 

S. Mauro di R o m a g n a ; e per gli asili in fan-
t i l i di M o n t i a n o e di G a m b e t t o l a , per la 
s o m m a di l ire 1,500,000 da r ipa r t i r s i in ra-
g ione di popolaz ione . 

« L a t o m b o l a te legraf ica sa rà r ego la t a da 
u n p i a n o che d o v r à essere a p p r o v a t o dal 
Minis tero delle finanze ». 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re , si prace-
de rà alla v o t a z i o n e segre ta di q u e s t a pro-
pos ta di legge in a l t r a s edu ta . 

Segue la p r o p o s t a di legge del d e p u t a t o 
Sanare l l i per u n a t o m b o l a te legraf ica a fa -
vo re degli ospedal i di B ibb iena , P i eve San 
S t e f a n o e P o p p i . 

Se ne dia l e t t u r a . 
S C A L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n . 409-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è a p e r t a su ques ta p ropos t a di legge. 
Nessuno essendo inscr i t to e nessuno chie-

dendo di par lare , dichiaro chiusa la discus-
sione gene ra l e . 

P a s s i a m o al la discussione de l l ' a r t ico lo 
unico , di cui do l e t t u r a : 

« I l Governo del R e è a u t o r i z z a t o a con-
cedere, con esenzione da ogni tassa di bollo 
ed impos t a , ed in specia l m o d o da i m p o -
ste di bollo e regis t ro, a f a v o r e degli Ospe-
dali di B ibb iena , P i e v e S. S t e f a n o e P o p p i , 
u n a t o m b o l a te legraf ica per la s o m m a di 
lire 1,000,000, il cui r i c a v a t o n e t t o dov rà 
r ipa r t i r s i in p a r t i ugual i f r a gli ospedal i 
s u d d e t t i ». 

Nessuno chiedendo di par la re , si proce-
derà in a l t r a s e d u t a al la vo taz ione segre ta 
di q u e s t a p r o p o s t a di legge. 

Segue la p ropos t a di legge del d e p u t a t o 
Tes ta secca pe r u n a t o m b o l a te legraf ica a 
f a v o r e de l l 'ospeda le Vi t to r io E m a n u e l e I I 
di Ca l t an i s se t t a . 

Se ne dia l e t t u r a . 
S C A L I N I , segretario, legge: (V. Stampato 

n . 419 -A) . 
P R E S I D E N T E . L a discussione genera le 

è a p e r t a su q u e s t a p r o p o s t a di legge. 
Nessuno essendo in sc r i t t o e nessuno chie-

d e n d o di pa r l a re , d ich iaro ch iusa la discus-
sione genera le . 

Pas s i amo alla discussione del l ' a r t icolo 
un ico del qua le do l e t t u r a : 

« I l Governo del R e è a u t o r i z z a t o a con-
cedere, con esenzione di ogni t a s sa ed im-
pos t a , ed in special modo d a i m p o s t e di 
bollo e regis t ro , u n a t o m b o l a te legraf ica 
fino a l ire o t t o c e n t o m i l a a f a v o r e del l 'o-
speda le Vi t to r io E m a n u e l e I I di Ca l t an i s -
ge t ta ». 
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Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in al tra seduta alla votazione segreta 
di questa proposta di legge. 

Segue la proposta di legge del deputato 
Angiolini per una tombola a favore degli 
ospedali riuniti di S. Miniato e dell 'ospe-
dale della Misericordia e Dolce di Prato . 

Si dia let tura del disegno di legge della 
Commissione. 

S C A L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 426-A). 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Nessuno essendo iscritto e nessuno chie-
dendo di, parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passiamo alla discussione dell' articolo 
unico della Commissione del quale do let-
tura : 

« I l Governo del Re è autorizzato a con-
cedere con esonero di ogni tassa, una tom-
bola telegrafica nazionale, per l 'ammontare 
di un milione e cinquecentomila lire a to-
tale benefìcio degli Spedali Misericordia a 
Dolce di Prato e di S. Miniato in provincia 
di Firenze $». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in altra seduta alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

Segue la proposta di legge del deputato 
Ginori-Conti, per una tombola a favore de-
gli ospedali di Cecina e di Piombino. 

Se ne dia lettura. 
S C A L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 435-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta su questa proposta di legge. 
Nessuno essendo inscritto, e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« I l Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esclusione da ogni tassa di bollo 
ed imposta, ed in special modo da imposte di 
bollo e registro, a favore dell'erigendo ospe-
dale di Cecina e dell'ospedale civile di 
Piombino, una tombola telegrafica per la 
somma di lire 1,000,000, il cui ricavato netto 
dovrà ripartirsi in parti eguali fra gli ospe-
dali suddetti ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in altra seduta alla votazione segreta 
di questa proposta di legge. 

Segue la proposta di legge del deputato 
Callaini per una tombola a beneficio dell'o-
spedale di San Lorenzo in Colle Val d 'E lsa . 

Se ne dia lettura. 
S C A L I N I , segretario, legge'. (Tedi Stam-

pato, n. 436-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale ò aperta su questa proposta di legge. 
Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« I l Governo del R e è autorizzato a con-
cedere all'Ospedale di San Lorenzo in Colle 
di Ya l d 'Elsa , con esonero da ogni tassa, 
una tombola di 1,000,000 di lire ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in altra seduta alla votazione segreta 
di questa proposta di legge. 

Viene poi la proposta di legge del depu-
tato Cutrufelli ed altri : Tombola telegrafica 
a favore di opere ^pedaliere per Messina, 
Milazzo, Castroreale, S. Piero Pat t i , San-
t'Angelo di Brolo, S. Teresa di Riva , Fran-
cavilla ed altri . 

Se ne dia lettura. 
S C A L I N I , segretario, legge: (V. Stampato-

li. 6 7 5 - A ) . 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
è aperta su questa proposta di legge. 

Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-
dendo di parlare dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Si passa alla discussione dell'articolo u-
nico di legge di cui do lettura: 

« I l Governo del R e è autorizzato a con-
cedere, con esenzione da ogni tassa ed im-
posta ed in special modo da imposte di bollo 
e registro, una tombola telegrafica per la 
somma di lire 2,200,000 a vantaggio delle 
opere ospedaliere di Messina, Milazzo, Ca-
stroreale, San Piero Pat t i , Sant ' Angelo di 
Brolo, Santa Teresa di Riva , Francavil la 
di Sicilia, Barcel lona, Naso, Tortorici, No-
vara, Pat t i , Santa Lucia del Mela, San F i -
lippo del Mela, Spadafora e Romet ta , da 
ripartirsi in ragione di 5 undicesimi a Mes-
sina ed il resto diviso in parti eguali tra 
tut t i gli altri comuni. 

« L a tombola telegrafica sarà regolata da 
un piano che dovrà essere approvato dal 
Ministero delle finanze». 

Onorevole ministro del tesoro, le faccio 
osservare che la Commissione ha modificato 
la proposta di legge, aggiungendo ai comuni 
indicati, altri comuni, che dovranno fruir» 
del benefizio. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Sta ben«.. 
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F U R N A R I . Onorevole Pres idente , a « No- , 
r a r a » bisogna aggiungere « di Sicilia ». 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Nessun al t ro chiedendo di par la re , la ; 

p ropos ta di legge con i a modificazione, chie- I 
s ta dal l 'onorevole Furnar i , sarà r o t a t a a 
scrut inio segreto in a l t ra s e d u t a . 

Ora passiamo alle proposte di legge, che 
contengono più art icoli . 

La pr ima è la p ropos ta di legge del de-
p u t a t o De Michele-Ferrantell i e Gallo: Lot -
teria a favore degli ospedali di Girgenti e del 
comune di S. S te fano Quisquilia. 

Si dia le t tura della p ropos ta di legge. 
SCALINI , segretario, legge: (Y. Stampato, 

n . 2 9 9 - A ) . 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è ape r t a su questa propos ta di legge. 
Nessuno essendo inscr i t to e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale«' Pass iamo alla discussione degli articoli: 

Art , 1. 
I l Governo del Re è au tor izza to a con-

cedere al l 'ospedale di Girgenti ed al Comune 
di Santo Stefano Quisquina, con esonero di 
ogni tassa, una lo t ter ia di lire 1 , 4 0 0 , 0 0 0 . 

(È approvato). 
Art . 2. 

I l r icavato di d e t t a lot ter ia andrà diviso 
in par t i ugual i f ra l 'ospedale di Girgenti ed 
il comune di Santo Stefano Quisquina. 

(È approvato). 
Questa proposta di legge sarà v o t a t a a 

scrutinio segreto in al tra seduta . 
L 'ordine del giorno reca la discussione 

della proposta di legge dei d e p u t a t i Ca-
sciani e Morell i-Gualt ierott i : Tombola a be-
nefìcio degli ospedali di Pis toia , Tizzana e 
S. Marcello Pistoiese. 

Si dia l e t tu ra della p ropos ta di legge. 
SCALINI , segretario, legge. (V. Stampato, 

n . 4 3 2 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questa propos ta di legge. 
Nel tes to della propos ta di legge è in-

corso un errore di s t a m p a ; d o v e . è de t to 
Tizzano si legga Tizzana. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Pass iamo alla discussione degli articoli: 
Ar t . 1. 

I l Governo del R e è au tor izza to a con-
cedere agli ospedali di Pistoia, T izzana e 
S. Marcello Pistoiese con esonero di ogni 
t a s sa una tombola telegrafica di lire2,000,000. 

(È approvato). 

Art . 2. 
I l r icavato di de t t a tombola and rà di -

viso in ragione di t re quin t i al l 'ospedale 
di Pis toia , di un quinto all 'ospedale di Tiz-
zana e di un quin to all 'ospedale di S. Mar-
cello Pistoiese. 

(È approvato). 
Questa proposta di legge sarà v o t a t a a 

scrutinio segreto in a l t ra sedu ta . 
Segue la propos ta di legge del d e p u t a t o 

Di Bagno : Tombola telegrafica a beneficio 
del r icovero in te rcomunale per la vecchiaia 
in Rodigo e per l 'ospedale di Sabbioneta . 

Se ne dia le t tura . 
SCALINI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 3 9 3 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su ques ta proposta di legge. 
Non essendovi orator i inscri t t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pass iamo all 'esame degli articoli: 
i Ar t . 1. 

Il Governo del Re è autor izzato a con-
cedere, con esonero di ogni tassa , u n a tom-
bola telegrafica per l ' ammonta re di ot to-
cento mila lire a beneficio del Ricovero in-
te rcomunale , per la vecchiaia, in Rodigo, 
e per l 'ospedale di Sabb ione ta . 

(È approvato). 
Art . 2. 

I p roven t i ne t t i della tombola telegrafica 
sa ranno assegnati per t r e quar t i al Ricovero 
in tercomunale , per la vecchiaia, in Rodigo, 
e per un quar to al l 'ospedale di Sabbione ta . 

(È approvato). 
Questa proposta di legge sarà v o t a t a a 

scrut inio segreto in a l t ra seduta . 
Segue la discussione della p ropos ta di 

legge dei depu ta t i Ga t to rno e Comandini : 
Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
di Rimini e di Mont iani (Rimini) e del ri-
covero di mendici tà pei vecchi di Verucchio 
(Rimini). 

Se ne dia le t tura . 
SCALINI , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 5 0 3 - a ) . 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questa proposta di legge. 
Non essendovi orator i inscrit t i , e nes-

suno chiedendo di par la re dichiaro chiusa 
la discussione generale. P rocederemo alla 
discussione degli articoli: 
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Art. 1. 

I l Governo del Ee è autorizzato a con-
cedere alle Congregazioni di carità di Bi-
mini, di Montiano e di Verucchio una tom-
bola telegrafica per l'importo di un milione 
di lire. 

{È approvato). 

Art. 2. 
I l ricavo netto della tombola sarà diviso 

in proporzione della popolazione dei tre co-
muni. 

(È approvato). 

Anche questa proposta di legge sarà vo-
t a t a a scrutinio segreto in altra seduta. 

Segue la proposta di legge dei deputati 
De Viti De Marco e Chimienti : Lotteria a 
favore delle Congregazioni di carità di Brin-
disi e di Gallipoli. 

Se ne dia lettura. 
SCALINI, segretario, legge: (Tedi Stam-

pato n. 565-a). 
P B E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questa proposta di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo alla discussione degli ar-
ticoli: 

Art. 1. 

I l Governo del Be è autorizzato a con-
cedere alla Congregazione di carità di Brin-
disi ed a quella di Gallipoli, con esonero 
da ogni tassa, una lotteria di lire 1,200,000. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I l ricavato di detta lotteria andrà diviso 
in parti uguali fra l'Ospedale ed il Bicovero 
di mendicità di Brindisi, e l'ospedale di 
Gallipoli. 

(È approvato). 

Anche questa proposta di legge sarà vo-
tata a scrutinio segreto in altra seduta. 

Segue la proposta di legge del depu-
tato Alfonso Fusco: Lotteria nazionale a 
favore della Società per la costruzione delle 
case popolari in Castellammare di Stabia. 

Se ne dia lettura. 
SCALINI. segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 421-A). 
P B E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questa proposta di legge. 

Non essendovi oratori inscritti e nessun® 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo alla discussione degli ar-
ticoli. 

Art. 1. 
Lo Società anonima cooperativa Stabia, 

per la costruzione di case operaie popolari 
in Castellammare di Stabia, è autorizzata, 
a proprio benefìcio, di emettere una lotteria 
nazionale per la somma non eccedente ma 
milione. 

(È approvato). 
Art. 2. 

La lotteria sarà esente da ogni tassa, e 
diritto erariale e dovrà essere estratta en-
tro il 30 giugno 1911. 

L'importo dei biglietti e cartelle da po-
tersi emettere a termini dell'articolo 1° della 
legge 2 luglio 1908, n. 464 su lotterie e tom-
bole nazionali autorizzate con leggi spe-
ciali, sarà per l'esercizio 1910-11 eccezional-
mente aumentato della predetta somma di 
un milione di lire. 

I l piano finanziario della lotteria sarà 
-approvato con decreto reale. 

Questo articolo 2 il Governo lo accetta 
tal quale è proposto dalla Commissione? 

TEDESCO, ministro del tesoro. A me 
sembra che con questo articolo si faccia ec-
cezione alle norme generali per le tombole, 
uscendo dall'ordine che è fissato nella legge 
speciale. 

Sarà forse il caso che la Commissione lo 
riesamini. 

TJna voce. E vero; perchè acquisterebbe 
un concetto di priorità. 

VIAZZI. Eppoi, si tratta di un istituto 
che ancora non esiste. 

P B E S I D E N T E . È vero anche questo; 
ma l'osservazione dell'onorevole ministro è 
di altro genere: è di carattere tecnico, in 
conformità delle leggi esistenti, ed anche di 
altre, che si ritiene possano essere appro-
vate. 

Crederei opportuno anch'io che questa 
proposta di legge fosse rimandata alla Com-
missione, la quale terrà anche conto def-
l'osservazione dell'onorevole Viazzi. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
s'intenderà approvato che questa proposta 
di legge sia rimandata all'esame della Com-
missione. 

(È approvato). 
Besta ora l'ultima proposta di legge de-

gli onorevoli Di Trabìa e Colonna Di Ce-
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»arò per u n a lo t ter ia a favore dell 'ospizio 
marino e ospedale dei bambin i « Enrico 
Albanese » e dell 'Associazione cont ro la t u -
bercolosi di Pa lermo. 

Se ne dia l e t tu ra . 
S C A L I N I , segretario, legge: (V. Stampato 

n . 364-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi orator i iscritti e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procederemo alla discussione degli ar-
ticoli: 

Ar t . 1. 
I l Governo del Re è autor izza to a con-

cedere all 'ospizio marino ed ospedale de i , 
bambin i « Enr ico Albanese » di Palermo, 
con esonero di ogni tassa , u n a lot ter ia di 
lire 5,000,000. 

(È approvato). 
Art . 2. 

I l r icava to di d e t t a lo t te r ia andrà di-
viso in ragione di t re quin t i all ' Ospizio 
mar ino ed ospedale dei bambin i « Enr ico 
Albanese » di Pa le rmo, e due quin t i all 'As-
sociazione contro la tubercolosi di Pa le rmo. 

(È approvato). 
Anche questa proposta di legge sarà vo-

t a t a a scrutinio segreto in a l t ra sedu ta . 
Così, ad eccezione della p ropos ta dell'o-

norevole Alfonso Fusco, l 'o rd ine del giorno 
è l iberato da t u t t e le proposte di t ombole 
e di lot ter ie che vi erano iscrit te. 

Sull'ordine dei lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . Poiché sono esaur i t ig l i 

a rgoment i che si era s tabi l i to di t r a t t a r e 
nella s e d u t a di oggi, prego gli onorevoli 
depu t a t i di d ichiarare se in tendano svolgere 
qualche in terpel lanza nella t o r n a t a di lu-
nedi prossimo. 

Non c'è nessuno che chieda di svolgere 
delle interpel lanze. È la p r ima vo l ta ! 

Del resto, quan to pr ima la Camera, oc-
cupandosi del regolamento dovrà provve-
dere in modo che si eviti che debbano man-
tenersi al l 'ordine del giorno le interrogazioni 
e le interpel lanze, oltre una d a t a s tabi l i ta . 

Il sistema presente impor ta u n a inut i le 
spesa per r i s t ampare t a n t e e t a n t e vol te le 
stesse cose. Il regolamento in fa t t i dispone 
che t a n t o le interpel lanze quan to le inter-
rogazioni annunz ia t e d e b b a n o essere iscr i t te 

nell 'ordine del giorno e debbano r imanerv i 
indef ìn i t ivamente . E ment re , pa r l ando ora 
delle interpel lanze, non se ne svolgono, ogni 
giorno ne sono presen ta te delle nuove; e così 
il t ipogra fo deve giornalmente cambiare l ' im-
paginazione dell 'ordine del giorno. Ciò co-
sti tuisce per la Camera la spesa di u n a cer ta 
somma, che po t rebbe essere impiegata molto 
più u t i lmente . (Benissimo!) 

Ma, lasciamo da par te , per ora, ques ta 
quest ione. 

Pe r lunedì dunque , non vi sono inter-
pellanze da svolgere. Si svolgeranno le sol« 
in terrogazioni . Ind i provvederemo. 

C H I E S A E U G E N I O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C H I E S A E U G E N I O . Io ho inteso con 

dolore che l 'ordine del giorno della sedu ta 
odierna è esauri to. Io avrei c reduto che 
p r ima di giungere al t e rmine di ques ta se-
d u t a sarebbe s t a t a p resen ta ta alla Camera 
la relazione sulla d o m a n d a d 'autor izzazione 
a procedere conto l 'onorevole Montagna , 
perchè ques ta m a t t i n a agli Uffici si era f a t t a 
viva preghiera che la d o m a n d a in quest ione 
fosse i m m e d i a t a m e n t e resa di ragione pub-
blica davan t i alla Camera . Ora, allo stesso 
modo che è necessario che la giustizia non 
si veda d a v a n t i nè privilegi, nè raccoman-
dazioni, nè tu te le indebi te , è davvero dolo-
roso (e u n a voce di pro tes ta deve suonare 
qui perchè il Paese sappia e non possa mai 
dub i t a re che si faccia qui un dir i t to di asilo 
per chicchessia, specialmente per coloro che 
hanno dei cont i da rendere alla giustizia. . . 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Chiesa; 
ella ha provato , anche personalmente , quan-
to possa essere difficile e poco conveniente 
il del iberare su ques te domande , p r ima di 
aver f a t t o un accura to esame delle respon-
sabili tà, che possono esistere o non esistere. 
La Camera r icevet te la domanda d 'au tor iz-
zazione a procedere; gli Uffici si sono riu-
niti; la Commissione è s t a t a nomina ta , e 
convocata . . . 

C H I E S A EUGENTO. Sì, per mercoledì! 
P R E S I D E N T E . Ma ciò dipende dalla 

Commissione stessa ! 
C H I E S A E U G E N I O . S ta bene, ma io 

faccio la p ro tes ta per mio conto. 
P R E S I D E N T E . E ricordi, onorevole Chie-

sa, che in ques ta mate r ia , ment re bisogna 
essere rigorosi e severi a suo t empo , non 
bisogna fare giudizi preconcet t i . . . 

C H I E S A E U G E N I O . Io non ne ho f a t t o 
alcuno ; io ho de t to so l tan to che se ci sono 
cont i da rendere alla giustizia. . . 
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P R E S I D E N T E . Ma ella sa quan to que-
s ta mater ia sia de l ica ta! . . . 

M E Z Z A N O T T E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M E Z Z A N O T T E . Essendo io il commis-

sario del p r imo Ufficio, al quale tocca con-
vocare la Commissione, s t a m a n e sono ve-
nu t i da me diversi colleghi per chiederne 
la immedia ta convocazione : ed io mi ero 
prefìsso di r iunir la oggi stesso ; ma poiché 
non t u t t i i colleghi erano presenti , a norma 
del regolamento , si è dovuta r imet te re la 
r iunione a martedì . E per mar t ed ì era s ta-
bi l i ta , quando sono venu t i tre colleghi a 
dirmi che mar t ed ì non avrebbero po tu to 
t rovars i presenti , e p regavano di r ime t t e re 
la r iunione a mercoledì. Sicché io ho s tabi-
lito la r iunione della Commissione per mer-
coledì. 

C H I E S A E U G E N I O . Oggi erano t u t t i 
p resent i . 

P R E S I D E N T E . Ma oggi! , . . Su questo 
non posso dir nulla. Mi pare però che rim-
prover i su ques ta ma te r i a non si possano 
fare. Ci pensi su, onorevole Chiesa, e vedrà 
che ho ragione. La precipi tazione sarebbe 
eccessiva. 

Del resto, quando, dopo una votaz ione 
polit ica, i depu ta t i si a f f r e t t ano a par t i re 
da Roma , è na tura le che sia impossibile 
convocare in t empo una Commissione. E 
anche s tasera p robab i lmen te parecchi di 
quelli che ora sono presenti (ne io muovo 
censura ad alcuno) p a r t i r a n n o ; e fino a 
m a r t e d ì o mercoledì il povero Pres idente 
(Ilarità), con t ra r i amente a quello che giu-
s t a m e n t e il regolamento stabilisce, non po-
t r à procedere nemmeno alla votazione dei 
disegni di legge discussi ed app rova t i per 
a lzata e seduta . E r i tengo che probabil-
m e n t e nemmeno per le votazioni segrete 
f a t t e oggi la Camera si t roverà in numero. 

Non si può quindi pretendere che il pre-
s idente di una Commissione obblighi i de-
p u t a t i ad essere presenti, quando se ne vo-
gliono andare . (Approvazioni). 

CANNAVINA. Onorevole Pres idente , 
chiederei che nella t o r n a t a di martedì . . . 

P R E S I D E N T E . Ne par leremo dopo; in-
t a n t o cominciamo con stabil ire l 'ordine del 
giorno di lunedì. 

Dopo le interrogazioni , se la Camera con-
sente, si pot rebbero discutere i seguent i di-
segni di legge: 

« Asses tamento del bilancio di previsione 
per la Colonia Er i t r ea per l 'esercizio finan-
ziario 1909-10 »; 

« S ta to di previsione de l l ' en t ra t a e della 
spesa per la Colonia Er i t rea per l 'esercizio 
1910-11 ». 

Se non vi sono osservazioni in contrar io 
s ' in tenderà così s tabi l i to . 

(Rimane così stabilito). 
P e r l 'ordine del giorno della t o r n a t a di 

mar ted ì , dopo le interrogazioni , si è già 
s tabi l i to che comincerà la discussione del 
disegno di legge sulle ferrovie. 

Ma desiderava di pa r la re l 'onorevole Can-
nav ina . Ne ha facol tà . 

CANNAVINA. Chiedo di poter svolgere 
mar ted ì la proposta di legge, p re sen ta t a da 
me e da altri depu ta t i della mia provincia, 
r iguardante la t ras formazione in tombola 
di una lot ter ia , già i nde t t a da qualche t empo . 
È la propos ta di legge che oggi è s t a t a am-
messa alla l e t tu ra . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrar io , e il Governo non si op-
pone , così r imar rà stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni. 

SCALINI , segretario, legge: 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se non creda oppor tuno , nell ' inte-
resse del servizio e per ragioni di equità , 
di ado t ta re pel personale di t u t t e le am-
ministrazioni dello S ta to , la massima, che 
la dest inazione delle residenze disagiate 
debba essere l imi ta t a ad un de te rmina to 
periodo di tempo, trascorso il quale gli im-
piegat i abbiano dir i t to ad essere t rasfer i t i 
a l t rove . 

« Mezzanot te ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di grazia e giustizia, se i n t enda 
provvedere al regolare funz ionamen to del 
servizio nella Cancelleria del P r e t u r a del 
I M a n d a m e n t o di Verona, che manca del 
vice-cancelliere fino dal maggio del 1910. 

« Coris ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di agricol tura, indust r ia e commer-
cio per sapere se e quando presenterà il di-
segno di legge per la s is temazione degli ni-
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fìci demaniali del Mezzogiorno, e provvederà 
con regolamento alla posizione degli impie-
gati demaniali. {L'interrogante chiede la ri-
sposta per iscritto). 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sulle ragioni per le 
quali non ha ancora omologato la delibera-
zione presa sin dal 9 aprile 1910 dalla Com-
missione amministratrice degli ospedali riu-
niti di Roma, riguardante la pensione al 
personale amministrativo, ai farmacisti e ai 
direttori sanitari. 

« Oiappi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere, se non gli sembri con-
veniente, mentre attende al riordinamento 
del servizio meteorologico, procedere d'ur-
genza alla sistemazione dell'Osservatorio 
geofísico di Pavia, che nelle attuali sue 
condizioni non può debitamente compiere 
le funzioni che gli sono attribuite. 

« Rampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se e come il Governo in-
tese ed intenda assecondare i voti emessi 
dal Consiglio superiore del lavoro nella se-
duta del 24 marzo 1905, per la tutela degli 
operai eontro gli infortuni edilizi. 

« Beltrami ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se non intenda presentare sollecitamente il 
promesso disegno di legge a favore del per-
sonale degli Istituti di Belle Arti. 

« Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se non in-
tenda presentare con sollecitudine un di-
segno di legge che provveda, in modo non 
irrisorio come avviene oggidì, a favore dei 
soldati che diventano totalmente o parzial-
mente inabili durante il servizio militare 
e per causa del servizio stesso ed a favore 
delle famiglie, private dell'aiuto di uno dei 
suoi membri nell'età del maggiore rendi-
mento economico. 

« Giulio Casalini ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri per sa-
pere se non creda, ormai, urgente, di porre 
allo studio, il grave e complesso problema 
delle pensioni operaie, per dare sufficiente 
tranquillità alla onesta e laboriosa vecchiaia 
dei lavoratori, coordinandovi una serie varia 
di provvedimenti, t ra i quali i vantaggi eco-
nomici derivanti da una futura Assicura-
zione di Stato sulla vita, in concorrenza 
colle altre libere Assicurazioni. 

« Eugenio Valli ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra per conoscere con quali 
criteri furono scelti gli ufficiali tecnici per il 
Polverificio di Fontana Liri. 

« Montù ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno per sapere che fondamento di verità 
abbia la voce corsa di rinvio a tempo in-
determinato della discussione del disegno 
di legge n. 142 sull'esercizio delle farmacie ; 
e per conoscere gli intendimenti del Go-
verno in rapporto alle considerazioni esposte 
dall'Associazione nazionale assistenti farma-
cisti patentati in un ordine del giorno tra-
smesso pel tramite del prefetto di Milano, 
ed all'emendamento proposto dall'Associa-
zione stessa all'articolo 15 del disegno di 
legge suindicato. (L' interrogante chiede la 
risposta per iscritto) 

« Podestà ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quan-
do si provvederà ai lavori di bonifica della 
campagna vicana in Terra di Lavoro. (L'in-
terrogante chiede la risposta per iscritto). 

« Buonanno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei lavori pubblici 
per sapere quali provvedimenti abbiano pre-
so, e quali intendano prendere nella gravissi-
ma crisi delle classi operaie minerarie di Fa-
vara, per assicurare loro lavoro. 

« Colonna Di Cesarò, Gallo, Gan-
gitano, De Michele Ferran-
telli ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno. 
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Chiusura della votazione segreta. 

P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione segreta, e prego gli onorevoli segretari 
a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

Con dispiacere debbo dichiarare, e questo 
a corollario di quanto ho detto poco fa, che 
oggi la Camera non si è trovata in numero 
per la votazione segreta, che era inscritta 
nell'ordine del giorno. 

Questa votazione sarà rinnovata in altra 
seduta. 

La seduta termina alle 16.40. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì: 

1. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge: 
2. Assestamento del bilancio di previ-

sione della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1909-10 (528). 

3. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1910-11 (530). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia 

Roma, 1911 — Tipografia della Camera dei Deputati. 


